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Verranno finanziati 

lOlissione di Baovi dal Tesoro 
ENEZIA. 10. — Il Ministro delle 

S Liberato on, Raineri è interven, 

rd UMa riunione tenuta stamane alla 

‘dell'Istituto di Credito Federale 

A È ® Venezia, presenti i rappresentanti 

& Cassa di Risparmio e delle Ban- 

It tondatrici del medesimo, Presiede 

È gl 

Luzzati presidente onorario del 

“ituto il quale ha pronuneiato nn ap- 

"ditissimo ‘discorso sulla necessità di 

didamento di tutti gli sforzi del Ve- 

er rendere possibile allo Stato la 

Ji ‘zione dei problemi riguardanti il ri- 

a dei danni. i 3 

ì Parlato quindi il Ministro Raineri 

vitindo il proposito del Governo di 

I° immediato applicazioni alle leggi 

Maggio 1920 mediante 1° emissione 

Oni del Tesoro pluriennali per le 

x Liberate e Redente al buor esito 

* quale attenderà il consorzio in cor 

" “Ostituzione presieduto dalla Ban- 

È Talia la quale convocherà a tal 

i simamente a Venezia tu.ti gli 

uti gi credito della regione. 

* Dure parlato appliuditissimo il 

Etsico a nome delle Terre Libe- di 

Meta gl alti pozzi è i vigore 
puria 10. — Alcuni giornali hanno 
i O che Ja legse 30 settembre 1929 

tro I concernente ì provvedimenti 
a Aumento eccessivo dei prezzi 

tato essere applicata per non esse- 
nt "ancora emanato il relativo rezo- 
È il * opportuno pertanto rieorda- 

eg golamento alla detta lesge fu 
pr svato confdecreto reale del 28 

di Sg 1920 N. 1714 e pubblicato da 
DA mese sulla « Gazzetta Ufficia- 

18 dicembre 1920 N, 291, 

CI MUOIO go) nuoro odio pic 
è pronto 

dii 10, — Oggi il prof. Ferri pre 
î della Commissione per le riforme 

fn °Ma della legislazione penale ha 
al ministro della Giustizia ou. 

be Progetto preliminare di codice 
liana (libro 1.0) accompagna- 

re 

lo tina relazione illustrativa, Il Guai. 
Metto peorvadoni di esaminare il 
Ipja Aci a manifestato il suo vivissimo 
ut Mento per la sollecitudine vera 
4 One O iabile con la quale la Com 

€ ha condotto a termine così va- 

€ del poderoso lavoro. 

Veg lia ed Arbe 
| mete dai leg-0nari 

A 10. — Si ha notizie che | 
SE Che occupavano Veglia scuo 
Sonar; Ordinatamente a Fiume. Anche 
Sha ati © che erano nell’isola di Arbe 

depreti trasportati a Fiume, Così gli 
Ne Gai Presi nell’accordo fra il geno- 
È Song Pe e i rappresentanti di Fin- 

tati mantenuti. 

x saglieri a Teglio: 
TA, 10. — La R. Nave « Fal- 

lori q “eparti di bersaglieri ha lascia 
x Ste acque diretti a Veglia per 
nari è nostre truppe al posto dei 

| Partiti. 

O \gombero in Dalmazia 
(Cogo prima di maggio 

TE, 10. — Il « Piccolo » ha 

i ico. Da Ancona arrivano a sca- 
Ù Sionari dalmati accolti festosa- 
Tara "oseguono per Zara, Il genera- 

od Titornerà a Sebenico con il 

Ella divisione il giorno 12 cor- Ma Li 

* Sgombero è rimandato a mag- 

ta I 
ARR n Dartita è ‘rimandata > 
Sa di Ta, 10.— Fiume è ‘oramai 

legionari: non ne rimangono 
sui O lgiaio. Fra due o tre gior 

l saranno partiti e la difesa 
ì o etimenta dell’ordine pubblico 

; ‘ittagio ‘ati eselusivamente alle mi- 
e 1 Mme. Sabato partì l’ottavo bat 

“de glieri ciclisti e la seconda 
è di Qutoblindate e ieri parti- 

ah uomini. Complessivamen- 
Stino lasciato Fiume 2500 uo- na 

i di e arriverà oggi la lori ei ù ì incaricata di prendere in 
“ Materiale bellico, che è mol. 

‘Fiume per il genetliaco si pe 

chè crestendo prosperosa, è prolungan- casa più abitabile provvista di una fine- Scenti 8, eletti 3, preferenza 1; cingue ziare una importante offensiva sopra- boiesttano le merei inglesi g 

(Conto corrente. colta Fossa a). i 5 “i Martedì 11 Gennaio 1921 
  

Le insersioni sl ricevono presse 
la Baicns Pabblisità Italiana. 
Yis Manin 8, Udina, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità cc- 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.59; 

| Pubblicità in abbonamento pa- 

quotidiano dei popolari friulani = gina! di gio [0.00 
L. 1.—-; Mortuari L. 0 79. 
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f I 7 - spa n : ; RIEN ARR a : snani onorialicsti 5.1 + sta_ to. quantunque il Comando della ‘città. Padré; La benedizione certo fruttifica, giunge» che la politica italiana, allon- repubblicani socialisti 5, la destra li è Dall’Italia 
3, 7 2a I 3 ara n 3 “ v 34 np a RK ite W NY E ‘ e 

abbia fatto distruggere gran quantità perchè mentre procedono i lavori per- tanandosi da Berlino, guadagna una in- rale e Il partito Br O d 

> i i *) rogressista conservano. le rispeit've 
di esplosivi e di proiettili. vengono alla sede della Università in fiuenza di eni 1 F 5 neia non potrebbe es. n SPE used ps s rai na ha  * L'on 

Quanto al corpo di legionari, che si Milano in Vi ia Santa Agnese 4 copiose sere gelosa o che il co. Sforza merita che «posizioni, Il ministro per Ì eno mura 

trova a Veglia, esso IGrrebbe partire in le elargizioni. Tra queste notiamo un lo si lodi di questa evoluzione che è tni- è battuto nel Comparti anento Ci 3 TR : 
: . wi e 

ar à 

siornata su un cacciatorpediniere. I le- fondo di L. 100.000 stabilite da S. E. il ta opera sua. re, $ mal si : VERO Lo: Oa Tio uni 
: a na i sci x ae (a ® nistri Marsha opitau 3reton Fon- re i À n- Car rescovo Ferrari, notiamo 1 n I sg ALL 
i. “a a - Ci 1 ano SE stite dito i moti irlandesi norat, l’ex presidente del Consiglio Du-'* L'on. Soleri giunse da Londra a 
oerafo del D'Annunzio che li invita ad che molte elemosine sono sta i è n - Part da 5 de 

ue A : SS POI ai Parigi dove ebbe parecchi colloqui com 
asseggettarsi, rilevando che la partita nelle chiese della Diocesi di Milano, che voluti dalla Germania LR 1 so, Emile a I comunisti iP si Da urna ai sw ne 

. e . è . ge » . ego RACE » si candi- e î E CA Ci teca 5 sti es si sottomi- ‘altre diocesi sia stano a stabilire Pe nei - che presentarono una dierina “ii le varie 
era rimandata, e i Iegionari si‘sottomi- ‘altre diocesi Sl apprestano a stabili LONDRA, 10. +- ll governo britanmi- *;;ti dei vari dipartimenti hauno subito tito ieri sera per Roma alle ore 21. 
sero senza opposizione alla volontà del nelle loro chiese una giornata di raecolra ) ” TORTE: ROSEE Ì Dna: RE 

3 ‘ : co pubblica un epuscolo di una sessan- n e quunieio. insuccesso, * Un decreto reale in corso di pubbii 
Or dai 3 ‘edeli. sere $ i 

loro Comandante. dil'obolp dei fedeli tina di pagine crcntenente alcuni doci 
n i s “ ® 9 E ci è sopratutto grato notare che tra i e in mento cazione regola Il riconoscimento e l’ac- 

) Annunzio it svizzera $ le offerte ne pervengono numerose an- Pea E i TRAI iui ue N ; x sn der Il quisto della. cittadinanza italiana da par 

! - i i più umili; sono pover RE I TI a te degli ex sudditi austriaci della Vene- 
SINTURE che dai più umili; sono povere donne . O "- e degli ex su striaci della Vene 

GINEVRA, 10. — La « Tribune de i a ; o e armi sonoisi. ‘@ guerra. l'opuscolo contienv aleme su ca seonfitta comunista zia Giulia. 
Yenèvre » reca che un telegramma da i Do SIE Li cfr ta gioîel lettere dell’ai.-harciata tadesci a Wa- pp ARIGI. 10. 

Lugano le segnala l’arrivo in quella cit È “ shington che avvertono a Berlino ch© gli 
NI . ; 3; s_ li, insomma è un plebiscito Di Amamira: 937 a Rara sE 

tà di un aiutante di campo di Gabriele Irlandesi domanaavano alla Germania di ESE O E DE 
Let ai o .». zione per il novello organismo che ere- ,. iii ia nali esprimono Ja loro sutdistazione pei D IP E L 

È ATA Sr dia + nil sce rigoglioso grazie alla benedizione del og wp a ii . Mia Di ) Le l’elezione di Deschanel, Li « Journal » a S er O 
pg ; a + ù e e o : ld ” }'ee] È C vt IVO ‘ À : earvi una villa, probabilmente nei Ì SR de achti > ee a o opu dice che questa elezione permetterà ale 

È o x arri a pri 3 mu- poeta. Nel caso che non potesse ritur- ‘pirata in guerre dell'Amer:sa le COMU- 1; \0mo eminente, che per motivi di salr- 
rg 1 . d x 7 ? 4 3 

nare in Italia, il D'Annunzio avrebbe Dop p ie UOrze gi Agliè nicazioni fra i “eniani A Berlino; aran0 "i aveva dowto allonianarsi- momenia: 

così possibilità di seguire gli avvenimen I ritorno dei Roai a Roma. fatte per il trumte del Sera  neamente dalla vita pubblica, di res.de 

tinello ene PAlDia da lE Snestnal 2. ROMA, 1é. Alle i di ritorno Germania a Madrid, 20LLe3 ber: IMesZO e nuogi servigio al suo Paese. ll « Ran L'ambasciatore di Francia a "‘To- 
pus eee . o Se EIA e DO È DARI no ran È : i È x @ . E Paglia a 3 + 5 
trale. Del resto, l’aiutante di campo st ) i Di od AA di sottomarini tedeschi venivano diva pel » dice che il Senato sarà fiero di ae- kio ha chiesto al Governo di essere cal- 

ie i ili ” ERE De oe 3 n, se si gati in Irlanta «puscoli di propaganda. cogliere amesto erande servitore della ‘locato a riposo di cui ne ha diritto. 
er al sonae®ei il principe Umberto e le principesse Io- i a ai iano Seed Pigro ran al 

DER da e Le relazioni franco-vaticane idea francese, I giornali sottolineano lo Il Principe Aimon» ha lascio la 
elia € K ) Ta ; 3 a nl sie È e È 

LES A SE > al Senato francese scacco completo dei comunisti Il « Fi- Argentina imbarcandosi sulla carozzata 
} 3 DE cdi pag CS ERed garo » dice che gli estremisti posso:c. « Roma » tra gli applausi della folla. 

fiella Recina Elena PARIGI, 8. — Martedì prossimo an ‘anto Sieve n. ERE ; È 
RARO RCA è tea Roma pure annunciare la rivoluzione ma, ap- La stampa saluta ‘unnime l’auguste 

A rn n ; prossimamente a RLOHIA che jb Senato riprenderà le sue sedute ©, 0 a: ces! affronta il cor E 2 

tliaco di S. M. la Regina Elena, il Go- MADRID, 10. — Djpo una serie di Leon Se - 138 i aa si tor ale, si accorge ben presto della real- 
\ ce » À ORO a a du *"yf PIRA EE ANSE TYPE cen 

verno provvisorio di Fiume ha inviato ii legrammi da Londra, da Parigi e da Ro- Me 1 - © deg oro L’« Echo de Paris » rileva chean- ** * 
À oe :00]Y Tejla 

seguente teleeramma: « Nell'occasione M4 secondo i quali il Re di Spagna si sa dr ll proge È L di IS 0 DO. che nel dipartimento socialista dell’Har I R UCI O DO 
SME a: 2 ap “DIesa € pe- 

del genetliaco di V. M., il Governo prov rebbe prossimamente recato a Roma, e: i v 1° 3 a Gee 1° te Vienne i comunisti furono completa- L 

visorio di Fiume rendesi sicuro inter- l’ufliciosa agenzia Fabra ha diramato “Nzioni duplonatisas: 00: \.a51talo. mente sconfitti. Il « Petit Journal » MOVIMENTO RIVOLUZIONARIO IN 

prete dei-‘sentimenti patriottici della po Ul lungo e da n ui Incontro ciclistico constata che il totale«dei voti raccimo- INDIA; 
IV e 

Ca 5a x 3 - ? 

polazione, pregando la M. V. d voler gra mando che Re Alfonso, e + ftagtda fra Era francesi editaliani 2A dai comunisti è assolutamente iufi Di grattacapi la bionda Albione nos 

dire i più fervidi devoti auguri ». verrà a Roma, Il telegrammi Îica ddl PARIGI, La Wlipsr palo n ne ha uno solo: oltre l'Irlanda, e’è 15E- 
a 4 x { a : i »_ì Ta. * & 

S. M., la Regina ha ha così fatto ri. Come in seguito alla nota’ sE da È 0 raso da Pogliani > prossi l T: gitto e l'India. L’Egiitto è quello chi, 
201 arabbe " $ € dI o È - ct sar 

spondere: « Sua Maestà la Regina ha ac S©orso anno, tale visita non daresvbe ito d rancia OI strisce i ì UFAO ora, meno preoccupa l’Inehilterra: nom 
s) go a nessuna protestaa. «mo ,incontro ciclistico fra i campioni i ITA © : 
colto con piacere e compiacimento gli au. 80 ? Suns p Li fr ; I vago deg RE. così l'India, 

ZE ili . . Ell . è Se ta. jani e rancesi, ] glorna, a pone in ri- P. ARIGI, 10. pas Il ( Petit P arisien » O È n Dili ; x ; a 

SUI molto gentil i di cui Ella sì tesa. si cl ilo e ug eae 5 stà È ra a conflitto. finito sente un po di 

: >} lievo che questa manifestazione sportiva polemizzando con un giornale italiano 5 ; Ì e 
interprete e rende cordiali grazie del quello che hanno sentito tante nazioni 

  

«+ Montù ha tenuto un discorse 

a Bruxelles sulla situazione finanziaria 

ed industriale dell’Italia, L’oratore è. 

stato molto applaudito. 

— Commentando i ri- 
sultati delle elezioni per il Senato i gior. * a 

' 

% la conferenza dei periti alleati & 
Bruxelles è stata rinviata a data da. 

fissre. 

. si svolgerì à sotto la presidenza del con- dice che esso non dovrebbe ignorare ciò » ea $ europee e non sim m ento 
A LA doblo Iotte politiche I Ser a te Bonin Longare il simpatico ed attivo che è noto tanto a Roma che a Parig' e } x - n 

I . te In India come in Irlanda, e cià in Egit- _ 
s mos: - ambasciatore della sorella latina. ‘joè che la E a favor Re, aa SI gii 

SriFi listeggiai AN00t sioncali I iti it BELGRADO, 10. — ll Regno B.S.IL rr a Fo e ne TERRA e: SU del SUO to, s'è manifestato vivacissimo il senti- 
; meglio la .ereazione della piccola intesa 
è attualmente Glion da DEE I : L AZIONE (8g ESTATI FISSI oi ts cà mento della nazionale indipendenza, rin Saro î e che la diplomazia francese, lungi dal vioori n I È 

ZARA, 10. — Nella ricorrenza del ge- , I per S ) ie | (hd I Ùi no vigorito da un_profonde dolio al Goves- rl politiche per la costituente, ai proporre la restaurazione degli Asburgo, P 
ni ctranienr Inx 3 hi 

netliaco di S. M. la Regina d’Italia gli 4 ta di testa dei comunisti ha ax una Cont l bolscevismo della Iora Pali tria e Digita no straniero. invano il Governo d ipo a- 
î 

c 7 d r 

edifici pubblici e grande numero di-case forte repressione da parte della posz ver tentata la.via della ‘’epressione con 

private erano imbandierati. La 00: del pubblico. Pasic, di nuovo SaS PARIGI, 9. — La conferenza privata esito deplorevole, corre ai ripari : delle 
zione ha accolto con entusiasmo il di- te del Consiglio, 5° Laine combinare di un gruppo di membri della costituen- concessioni. Alle concessioni ha fatto Ja 
spaccio del Re al Senatore Ziliotto, in oc un Gabinetto che abbia la maggioranza te Russa, si è riunita questo pomeriggio . decorazione la presenza del prine'pe di 
casione dell’entrata in vigore della leg- I repubblicani avevario indetto un co- Tra i rappresentanti si notavano Keren- e del duea di Connaught. Il rimedio che 

ge con la quale è stato approvato il mizio alla « Slavia » per protestare con ski, Mirukof, ed altre personalità rus- alla Lombardia in rivoluzione sommini- 

trattato di Rapallo & proclamata l’an- tro je misure prese dal Governo nei ri- 5° ‘La conferenza sì è aperta sotto la strava l'Austria con nella persona mite 
È , ° . . pes î 

nessione di Zara all’Italia. Il dispace: ‘0 guardi dei comunisti. Il sienor  Ljuba presidenza di Rondajew ex membro del- dell arciduca Ranieri nel ‘556. 

è stato. affisso alle cantonate e i cittadi- Stojanovie aprì il comizio verso le 10 la costituente, ed. ex sindaco di Mosca. i; asa * i Sia di ae IH soffio della Russia bolscevièa - dela ; 

ni si sono affollati per leggerlo. ‘antimeridiane e diede la parola a Jasa Procedutosi poi alla elezione del presi- (© © “5° i; » EST. lell’A t wr Turchia nazionalista incoraggiano i ca- 
i i E idantà fila i ‘e una eventuale unione dell'Austria ai »j orcanizzatori . “Re 

Prodanovic. Al momento in cui gli in- dente è riuscito eletto Haxentlow ex pre- BEE RE Ue EG pi organizzatori del movimento; e ’igea 
e eg È * î s i ci 5 

la Università (atiolica b I erre tervenuti — fra i quali vi erano molti sidente del ‘governo provvisorio. La con la jGermanta. 0g si della libertà nazionale sì potente che ha — 
è s comunisti e loro capi — cominciarono a fer ‘enza ha per SGOpo di esaminare le mi. la Polonia HI ha Mio a [OSUIVO fatto tacere gli odî profondi di religione. È 

pontificio per la erezione gridar e « viva la rivoluzione »-ece, la SUFe da prendere per fare una proficua ii fl specialmente fra i Bramanisti, la casta. 

polizia intervenne e fece sgombrare la propaganda nell’interno della Russia religiosa aristocratica nazionale rreda- 
Ò € Y ® I i dz x 

MILANO, 10, — In questi giorni la sala. Dinanzi alla « Slavia » si erano ‘contro il regime soviettista, aa ton la Cecoslovacchia minante, e i Mussulmani. 
saera Congr egazione del seminari e delle _ raccolte alenne centinaia di persone, che $ ’ la, PRAGA, 9. — La Legazione di Polo- da i, 
È niversità ha quanno il Sen D la polizia disperse con la forza, Vi furo- Manifestazioni gspponei Cutro LAMA Id nia a Praga ha pubblicato nella stampa IL PROFETA DELLA RIVOLUZIONE. 

10 I DoE Cer dec 2 ce s no aleuni feriti. TOKIO, 10, — In un gran comizio ©eca il seguente comunicato: Le notizie Noi abbiamo avuto il'profeta ‘del ri- 
ero Cuore in Milano SCSrOrO Ra della Lega udeaa del Giappone, fu riguardanti pretesi concentramenti di sorgimento: Mazzini. La Polonia e Rus- 
firmato da'S, E, il Cardinale Bisleti ini- LE] pensiero francese. vot i Ì votata una 37 Ù il truppe polacche alla frontiera ceco-slo- , i <BR 
zia riferendo gli studi che furono fatti une protesta a tutto il mondo con truppe p sia ha-avuto i suoi éroi, Mickieviez-Gor- 

sa } PC 5 Da Po € nad Afp r : y {a i i ;i n (4 £ SPA i » 

per iniziativa 10 Cardinale Ferrari in- su l'on. Sforza . tro la legge antigiapponese approvata vacea sono prive di qualsiasi fondamen- eki. L’Imdia pure ha il profeta della | 

> ul ia fondazione e al buon. PARIGI 10. testè in California, La protesta avverte to. Il dislocamento di guarnigioni polae sua rivoluzione, Mahamet Grandhi, ùuo- 
torno alla nuova Tondazione e ai but PARIGI, 10, — fi proposito del pros- il popol di riffettere beze -che e il loro Na reeio- intellicent ltissi hè ha — iene: fire Mi E rear i cl Mi Îi popolo mericano « di riffettere bee «che e il'loro accentramento nella regio- mo intelligente, coltissimo. pere è ha 

To po ia 2 sce >; è il C I, ° SOA 3 La See: p, inistio deg a quello che fa ». Gli oratori, principal- ne di confine sono dovuti al fatto che il fatto i suoi studi in Eurona e in modo 
‘e, poscia. riférisce come il Consesso Esteri d'Italia il « Petit Parisien » con i ficou cri i ; e resina di pigignob Lon E l'armistizio È RCA ‘mente giornalisti e studenti, ‘dichiararo- comando dell’esercito. polacco ha scelto tale ha sondato la coltura e gli usi eu- 

pl La > Si me 209 «done n no che mentre il mondo riconosce nel , questo scopo i territori che hanno rue. FOPEI sì da riportarne una grande de 
a Pea ì NY aid ra 4 di 4 3 

vor Li che in segtito furono pre- italtalà non st nuti lanto suene a6enI* Giappone na Grande Poteriza, 1’Ameri- no sofferto dùrante la puerta e dove, in 59% ui 
Bi in esame gli statuti e i prog srammi data con la iui france 2 “ome SOMO ca trattai giapponesi come una razza in onsegineza, è li tuale tin Cedo ‘ Gorcki come un miserabile, e per que- i 

Conseg ° e i; pi 
preparatt da conimissteni particolari di la direzione del co, Sforza. Non già; nig- sSriore. SOE noe PP SIOE ga 2 sto parve il cavaliere del popolo i È é + ga x 
studio e furono approvati. gierige il glotnalo, clie questo nobile to: namento e vi è maggior possibilità di 22 ra miserabile. 

Indi riferisce il deereto ché sottopo- scano obbedisca più del capo del Gover- ia Germania TA castrmarè le truppe, D' altra parte ilnu- Gandhi era dell’alta società e si w e 

o e È si dI 0 no che 5 conktdera qriomi di ordiné sei . i suoì miliardi mero dei contingenti polacchi non sol RSS innanzi al popolo per i 
emanato il decreto timentale egli è troppo buono italiane: BERLINO, 10. — 1 giornali annun- passa in nessun modo quello dei contii- stare Ì simpatia, ela sua anima, Se i 

d'erezione « affinchè dice testualmente il ‘e diplomatico; troppo fine per Se de i ‘ genti ceco-slovatchi della frontiera del- 2 "tomi 
decreto non venga maneare al piissimo care che la situazione particolare. du ciato ta = “2 sraranio genziale n Polonia, Le voci c = to n guì i suoi connazionan vor 
Arcivescovo di Milano questa suprema suo Paese l’obbliga a una costante no- del Minto, !0 de Peo Finanze Dar Ss pi di n orse intorno a tra- le miniere dell’Africa, né fu nn 3 
consolazione ». Il ‘decreto approva au- biltà, Dopo avere constatato che l’Italia da settimana E a Bruxelles per Sport di materiale bellico non rispon- e il difensore perseguitato dalla natori- 
che per ora la erezione delle due facoltà, ha ormai una politica, il « Petit Pari. irattare col governo Delga la questione «iono in alcun modo a verità, Il Governo tà inglese, idolatrato dai lavoratori. z 

l’una di scienze sociali, l’altra Blosufis sion > fiele ehe le salve di artigliera del ritiro dei s>1 suiliàva! di marchi fe- polacco non s’ispira affatto à sentimenti Durante la\guerra tornò > Sua: pa-so 
religiosa e. concede alla novella Uni-. che salutarono il Re Costantino a Vene- deschi che si trovano at timunente. nel ostili verso il Governo sloveno e deside- tria col proposito fermo vi comin ciare 
versità tutti i privilegi dei quali questi zia non potrebbero far dimenticare l’at- Delgio. : ra che sulla base del trattato recente: la lotta della liberazione, > 
istituti sono insigniti, teggiamento energico del o. Sforza alia nt ek mente eoficluso .i due Paesi vicini an-  Quell’uomo dalla persona mincheri n 
n° — Pi Li personal. conferenza di L ‘ondra, 6 che, se egli con- Jehà [lo ie dii (RMUDISI ni i Fraùvia trio: nei migliori stambievoli rapporti. na vestito dimessamente < che si nutre di 

mente telegrafare al Presidente del Co- battè di sottomano Venizelos, ciò fece, Semplici e scarse vivande cl ni 
mitato Promotore della Università, il non ntanto per favorire le mene costan- dll. dazio senatoriali una gi ande d ifensida a teca ca e aspetto da profet& DR na 
Conte Ernesto Lombardo, dal Cardinale tiniane, quanto per ottenere la revisio- PARIGI, 10. — ll ministero dell’Iu- - È dd trana cosa: quell’uor.io che ja pro- 
Gasparri il seguente telegramma : ne del trattato di Sèvres, revisione che termo comunica le seguenti statistiche contro îa Tu chia tetano la strage della ri voltizione Si ri 

« Sulla Università Cattolica Sacro > parecchi punti assomiglia a quella au Sulle elezioni senatoriali di Francia, E- {usa plino andrà d (are delle UD 0 pa e Cuore che ha ricevuto suggello sua ca- surata dalla Francia. Così la Franci» e T220 vacanti 98 seggi di cui 93 per la $ Li « La non cooperazione è la nostra ar- 
nonica erezione augusto Pontefice ama l’Italia vedrebbero senza inconvenienti Francia, 1 per l’Algeria, 2 per le colo- COSTANTINOPOLI, 9. — Notizie si- ma ». Gli impiegati disertano gli uffici 

commercianti invocare benigno sguardo di Dio affin- assegnare alla Turchia in Anatolia una Ne e 2 clazioni parziali. Conservatori u- ©ure dicono che i greci stanno per ini- del Governo straniero, 

gli insegnan 
de A militari il ser 

vizio nell’esercito imperiale L'India al- 
Ita già licia al Governo ha inchinato in- 

no eccessivo alla osservanza déi trattati. 
Il « Petit Parisien » corclude dicendo 
> nulla separa la politica italiana da 
la politica francese e che tutti i francesi 
hanno applaudito alla prova di chiaro- 
veggenza data dal co. Sforza alloreliè 
fece inserire nel trattato di Rapallo una 

clausola in virtù della quale l’Italia e 

* 

dosi benedetta nei secoli spanda sempre stra sul Mediterraneo. Parlando del trat repubblicani uscenti, 13 eletti; 18 repnD tutto Îl fronte di Brussa. Si ha da Au. tile scuole governative, 
attorno copiosa indefettibile luce di ve- tato di Rapallo, la cui conclusione fu un blicani di sinistra, uscenti 24: eletti 26 gora 1 turchi preparano attivamente le e 
rità che renda migliori gli uomini, più ù trattato caratteristico del nuovo orien- «letti in più due; radicali e radicali so. loro difese ma che non. intenderebbero 
sapientemente felice il civile consorzio tamento della politica italiana. il « Pe- cialisti, uscenti 47, eletti 43, differenza farla nella prossima primavera, Il gene- nanzi al sacrificio: ma i massgeri opera- 
più nobilmente e veracemente. grande la: tit Parisien » si rallegra . he l'accordo in meno 4, repubblicani socialisti 4 eiet- rale greco Papulas col suo Stato Mag- ti dalla truppe britanniche ad Trnritsar 
Patria. Santo Padre accolto con animo supplementare fra l’Italia e la Jugosla. ti 11, differenza in più 7, socialisti umifi- giore è partito in direzione di Brussa. ha rotto ogni ritegno dell’odio cortro Ta 
grato rinnovate manifestazioni di incon via, e forse più tardi con la CecoSlovae cati nessuno. I risultati riguardanti le Sono segnalati seontri tra greci e tur- Inghilterra, » dizionata adesione a lei benemerito mu- chia, lascia prevedere un’azione comune colonie non sono ancora pervenuti. I 96 chi nel settore del Moandre. Sono arri- Il congresso nazionale di Nagpnr ba 
nifico mecenate della eretta Università di questi paesi contro una possibile re- eletti si ripartiscono così: destra liberali vati a Smirne numerosi feriti; Gli attac- proclamato apertamente ;0 scopo della 
al membri comitato benefattori professo staurazione degli Asburgo e contro la due, progressisti 13, repubblicani di si- chi sono stati iniziati dai greci. In varî lotta nazionale, la indipendenza naziona n 
ri ed alunni ed in modo specialmente al. propaganda tedesca in genere nistra 38, radicali e radicali socialisti punti le truppe turche si sono infiltrate le dalla dominazione britannica, 
venerando Cardinale Arcivescovo implo-. Il giornale dichiara che non si è*com- 43, repubblicani socialisti 8 gli eletti melle linee greche, Nel settore. Nazli i « Sarà grande strage, dice. Ga adk ; 

rata apostolica benedizione, — Cardina- preso ‘abbastanza che con questa secol- comprendono 65 senatori uscenti e 31 se- .greci concentrarono srande quantità di ma il pree- colpo. non ‘eve partire da 

le: Gasparri». > ‘ad parte dell’accordo l’Italia si pronun- natori nuovi; i conservatori pren xdons 4 truppe e materiale, Si dà come. immi-. ne -Chi ricorda la ribellione . 
“Non è necessario che insistiamo sulla ziava contro la costituzione dell'Austria seggi, i radicali socialisti 9, i repub! li nente. l’arrivo. di Re Costantino nell’A- y n sp a 

significazione di queste parole del Santo Terminando, il « Petit Parisien », ag cani di sinistra guadagna  
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Li COMMISSIONE 

“PERI LAVORI PUBBLICI E LA DISOCCUPAZIONE 
INIZIA | SUOI LAVORI 

Presso la Deputazione Prov. ieri iLau 
gurò i suoi lavori la nuova Commissig- 
ne, eletta su proposta della Deputazi»- 
ne, per lo studio dei problemi riguam 
danti la disoccupazione. 

Presiedeva l’avv. Candolii. Urano 
presenti il D.r Castellani rappresentan. 
te il Prefetto, V’ing. Casaccia dille 
Terre Liberate, l'ing, Cantarutti, i? Sin 
daco di Udine, D. Masotti pei }' Unione 
del Lavoro, il Sindaco - di 
rag. Rinoldi, il Sindaco di Cividale, il 
zo, l’in. Boggiano ‘per la Unun> Cou- 
perative di Lavoro, il rappres.tante la 
Giunta Prov. di disoccupazione, il rap- 
presentante del Sindacato Cooperatives 
per l’Uff. Prov. del Lavoro l’avv. Bia- 
raschi. 

L'’avv. Candolini espone le ragioni per 
cui promosse la Commissione e dilue:da 
11 grave e preoccupante problema de.la 
disoccupazione nella nostra Provincia. 

. Gli obiettivi del Comitato sono i se- 
guenti: 

1, — Accertamenti e rilievi sulla di- 

soccupazione; 
2. — Studio e dai d’ua 

vasto problema organico di lavori, :h:. 
abbandonando le solite strade abbia s0- 

| pratutto di mira le sedi per tramvie, le 
«pere idro-elettriche, gli acquedotti, le 

bonifiche ece!; 
3. — Fare opera di pressione sul 

toverno perchè i mutui per la disocen- 
pazione vengano continuati e opera di 
assistenza agli enti locali; 

4. — Distribuzione del tollocam.0- 
to della mano d° opera per evitare esc! iu» 
sivismi ed egoismi locali. 

Terminata la esposizione del  Pr:s'- 
gente, l’ing. Boggiano e l’avv. Biava- 
schi parlano sull’emigrazione, Il pri 
mo per l’assunzione di lavori all’estero, 

. da parte delle Cooperative; il secondo 
per un'azione diretta a facilitare e. a va- 
Jorizzare all’estero la nostra mano d'c 
pera e per svilappare le piccole inda- 

strie. 
D. Masotti pur nando, la n3 

cessità dell’emigrazione, insiste. perchè 
scopo precipuo ed immediato della Cm 
missione sia quello di procurare il lavo. 
ro locale, perchè l'operaio fino a. isvi 
stroncato dalla casa dalla guerra, possa 

.#ggi rimanere unito al suo focolare, e 
| «cooperare alla ricostruzione economica 

é morale della sua terra. 
— Sui lavori in corso » sul relativo fi- 

_ nanziamento interloquise ono il Dr Ca. 

Stellani e l'Ing. Casaccia, A COMM. DPez 
zotti porta ed illustra dei dati statistici 
salle mano d’opera in Friuli, dai quali 
sì deve dedurre e misura1e il fabbisogr.0 
finanziario e il programma dei lavor! 

- — D. Masotti insiste perchè in queste 

‘programma non venga dimenticato ii 

problema dell’irrigazione essenziale per 

| la produzione agraria dei Comuni tra il 
‘Pagliamento e il Torre, problema al 

quale non è sufficieate ] sara Consort 

zio Ledra. 
Viene, dopo esauriente esame della 

| situazione, votato il seguente ordine de] 

“siorno : 
«Il Comitato a per la di: 

soccupazione ed i lavori: pubblici. pro- 

mosso dalla Deputazione prov. di Udi. 
ne nel dichiararsi c .stituito determini a 

| propri scopi lo studio del problema del 
da disoscupazione, assicurandosi eostan- 

\ \ ti e precise rilevazioni sul fenomeno, il. 
‘’ecordinamento di tutte le attività per 
porvi rimedio, ed ia particolare il g0or- 
dinamento del piano dei lavori avendu în 
vista il maggiore rendimento economico 

.. degli stessi, la migliore distribuzione 

«del collocamento a tuicla della classe 
| operaia vera e propiia cen l’eliminazio- 

» “me di eventuali abusi, 
Prospetta quindi alle Autorità e parti- 

colarmente al Governo la critica situa- 
| sione'nella quale trovasi ancore il Fria 

© Ti, per effetto della permanenza in Pu 

poranei, dei quali una parte irrisoria ha 

potuto. emigrare, mentre le vie dell’e- 

migrazione restano sempre in. massima 

| »mparte precluse anche per recenti prov- 

— vedimenti degli Stati di immigraziore, 

‘e mentre la distribuzione di gran part? 
dell’industria accresce notevolmente la 
folla dei disoecupati. 

Afferma che, nella necessità e nella 

studio di fornire il lavoro in Patria al- 

la massa dei disoccupati, devesi orien- 
tare il’programma di ‘lavoro son crit:- 
rio economico, verso le opere che met'o- 
mo in valore le ricchezze nafurali, e 
quindi oltre le necessarie ferrovie, Lsu 

le opere idrauliche e di irrigazione, di 

bonifica e di utilizzazione idro-elettrica, 

curando anche il possibile ‘sviluppo iti- 
tegrativo delle piccole industrie.. 

Ritenuto però che l’attenuazione di 
tale programma esige un periodo non 

breve di studi. e pratichè di preparazio- 

ne — mentre preme frattanto di prov- 
vedere al periodo critico che si affaveia 
sul primo semestre dli quest'anno. 

| - Considerato che lo Stato non può ri- 
fiutarsi di sovvenire ancora, con i mu 
tui speciali per le opere di disoccupa- 

“zione, a una condizione eccezionale di. c0 

- » 

Cividale, il: 

presentazione dei progetti 

se determinata dalle corseguenze della 
guerra nazionale, delibera: 

1.0) di aggregare quali membri del 
Comitato i rappresentanti della Came- 
ra di Commercio,-della Cattedra Amb.- 
di Agr., del Comitato prov. p 
industrie; 

2.0) di istituire presso l’Ufficio Tec 
nico prov., un ufficio che segua l'attuà- 
zione del programma propostogti dal Co 
mitato, coordinandone le iniziative le- 
cali e coordinando e integrando l’opera 
degli Enti locali; 

3.0) dl sistemare il servizio di ri- 
levazioni del fenomeno della disoccupa- 
zione servendosi dei dati forniti dalla 
Giunta prov. per la gGisoecupazione e da 
altre Istituzioni; 

4.0) di incaricare l’Ufficio prova: 

ciale del Lavoro di studî e proposte per 

. de piccole 

‘l’emigrazione all’estero, di invitare i Co 
muni, a fornire in opporiune adunanze 
mandamentali, dati precisi sulla mano 
d’opera e su lavori progettati od: inizia- 
ti o proposti; 

5.0) di sollecitare gli studi e le pra 
tiche per l’attuazione del programma or 
ganico di opere sopra tracciate; 

6.0) di sollecitare le opere di ripa- 
razione e ricostruzione per danni di 
guerra e particolarmente dei ponti anto 

ra da ricostruire; 
7.0) di solecitare pure il finanzia- 

mento e l’esecuziorie delle opere di ripa- 
razione dei danni delle alluvioni, riie- 

nuto che il Governo debba d’urgenza in 

tegrare il necessario finanziamento ; 
8.0) di richiedere al Governo .l’ur- 

gente stanziamento di 150 milioni pe" la 
Provincia su mutui per la disoccupazio- 
ne ritenuto che, per la rapida esecuzione 
dei lavori necessita venga seguita la pro 
cedura abbreviata prevista dal decreto 
Novembre 1919 e particolarmente per la 
concessione di fondi senza l’obbligo di 

definitivi ». 
> Avuta poi comunicazione che marte- 

dì sarà a Venezia i) Ministro delle Ter- 
re Liberate, designò il Presidente della 
Deputazione, il rappresentante lla 

Unione del Lavoro, e uno delle C tofu 
rative di Lavoro a portarsi a Venezia 

per presentare”-l’ordine del giorno vo. 
tato e sollecitare la concessione déi fondi 
necessari per la disocempazione, 

Un semplice rilievo: la mancanza alla 
riunione dei rappresentati il Part, So- 
cialista, Il rilievo dice sufficientemente 

quanto i socialisti si prendano cura de- 
gli interessi del popolo. Si trattava di 
un problema gravissimo come è quello 

della disoccupazione, un problema che 
tiene in assillo, oggi, specialmente la no- 

stra Provincia; eppure non si sono fatti 
vivi, 

Un semplice ripicco politico li u eve 

duti autorizzati a non partecipare ad 
una riunione che era diretta a trattare 
su ciò che ora è più urgente per allevia- 
re le sofferenze della classe lavoratrice 

Questo assenteismo si ricollega, del re 
sto, alla diserzione socialista dalla costi. 
tuzione dell’Ufficio Prov. del Lavoro; 
alla combutta coi liberali nella nomina 

dei rappresentanti dei Comuni in seno a. 
Consorzio Granario, alla mancata pari. 
cipazione alla nomina del rappresentan- 
te delle organizzazioni operaie in senc 

alla Commissione prov. arbitrale, come 

‘ riferiamo nel numero d'oggi, 

Assenteismo, mancanza di -combatti- 

got Da tenersi conto. 

am * * * 
Movimento sindacale 

D. Masotti a Bertiolo 
{rit Giovedì scorso fu tra noi, ac- 

colto éntusiasticamente, l’infaticabile 
D. Masotti dell’Unione del Lavoro di 
Udine. Il cortile delle senole radunò u- 
‘na folla di uomini, avidi-d’ascoltare la 

| tria della massa di 90.000 emi granti tem. parola del noto organizzatore. 
"Vicino al tavolo abbiamo notato. il 

consigliere prov; .Cipriane Tortolo, il 
Sindaco di Bertiolo, il capo lega Zupp! 
chin di Vireo, ed altri amici. 

 L’egregie e infatigalile Sindaco Rivel 
din. Hvangelista, presenta l'oratore au- 
gurandosi che le sue parole abbiano ad 
essere, un Vero risveglie di vita per 1 

lavoratori dei campi di Bertiolo. 
D, Masotti prende la parola e tesse 

serrato 6 vivacissimo Us lungo discorso 
che gi è è impossibile riassumere fedelmen 

te. Toccò tutti i vari e vitali problemi 

d’indole economica e morale che incom- 
bono sull’agricoltura, insistendo che la 
unica via per risolverli è l’unione di 
tutte le forze, la fusione di tutti i con- 

tadini finora isolati e divisi da mire 
troppo locali. e personalistiche, 

Spiega quindi la posizione dei bianchi 
di fronte al problema della piccola pro- 
prietà, e riassume il contenuto e il fun- 
zionamento delle nostre leghe. | 

L'’oratore sempre convincente, spesso 

felicissimo, fu salutato da uno seroscio 
d’applausi. Ed ora anche Bertiolo sta 
formando la sua brava lesa che è certa- 

mente sacra e forte ‘per numero e fecob 
da d’iniziative e' d’ opere. 

Congresso generale 
delle Leghe bianche 
Come è già stato annunciato su «B m- 

diera Bianca » gioved? 13 corr. alle 10 
ant. nel Teatro del Ricreatorio (Via Ti- 
rerio Deciani) sì svolgerà il Congres. 
so generale delle Leghe bianche (coloni 
e piccoli proprietari) per la trattazione 
del seguente o. d. ®.: - 

1.0) Relazione per 
mento per il 1921, 

2.0) Nuovo anima 

Il Segretaria Generale 
TESSIT ORI. 

wu 

Alle lupa i tuono 
-Mandando il saluto augurale alle tio- 

‘stre Cooperative di Consumo, esprimia- 
mo la speranza di vederle str ttte nell’an 
no nuovo in più forte prosperosa compa. 

gine. 

E ricordiamo loro il dovere che - la 
funzione assunta loro impone di esse» 
esempio di moralità commerciale e di 
concorrere, con l'osservanza rigida delie 
disposizioni emanate dalle Autorità sui 
calmieri nel proibito commercio dei ee. 
reali e di altri generì, a sostenere l’ordi. 
namento necessario per l’attuale restri- 

zione dei consumi. Nessun pretesto 0 
buona intenzione di favorire i soci PUÒ 

| giustificare una Cooperativa  nell’iu. 
frangere le disposizioni, senza contare 
che ciò significa esporsi al rischio dello 
contravvenzioni e dei provvedimenti dei 
l'Autorità Amministrativa che possono 
togliere anche alle Cooperative il cow 
mercio dei generi contingentati o c_n- 
trollati dallo Stato. . Sa 

Seguendo la via dell’onestà commé»- 
ciale e della legalità, le nostre Coope- 
rative si conquisteranno li diritto a es- 
sere riconosciute < aiutate nella loro uti. 

le funzione. 
L’UN; PROV, 

ierale e tessera. 

prog 

UD. COOPERATIVE, 

—— x * 

Aoc Magisi il Ke e 
NICOLÒ TOMMASEO 

«x % * 

i nostri candidati 
I nostri candidati non hanno bisogno 

d’essere presentati perchè tutti gli in- 
seg nanti, e non solo questi, li conoscono 

bene peò la parte attiva che hanno sem-- 

pre avuta nella nostra associazione e per 

il notevole contributo portato alla scuo- 
la dei figli del popolo. 

MARIA MAGNOCAVALLO 

di Milano non ha certo bisogno di esse- 
re presentata e raccomandata agli in- 
segnanti perchè gli diano il loro voto. 

Maria Magnocavallo entrata nelle car- 

riera magistrale nel 1890, riuscendo sem 
pre una delle prime nei concorsi, è at- 
‘tualmente direttrice didattica di una 

delle principali scuole di Milano; e dal 

1916 in poi è vice presidente dell’Asso- 
ciazione magistrale italiana Nicolò Ton 
maseo, di cui fui vna delle fondatriei; 

eollaboratrice e direttrice della Rivista 

«Scuola Italiana Moderna » ha mostra- 
to una cultura didattica e pedagogica 
sì da colloearla in uno dei primi postì 

tra i principali educatori italiani. | 
Eletta, nel 1914, dai maestri. quale 

rappresentante nell’Istituto nazionale 
per gli orfani dei maestri, ha portato el- 
la benefica istituzione tutto il contribu- 

to dell’ingegno suo e dell'amore. per la 
gioventù. n È 

La signorina Maria Magnocavallo ha 
avuto costantemente per la scuola.e l’al- 
ta sua missione educativa, un amore pro- 
fondo e caldo, una devozione completa; 

‘ doti ché tuttora nulla hanno perduto del 
loro giovanile entusiasmo. 

Tra gli insegnanti italiani, e al di se-_ 
pra di ogni divergenza di ilee 6 larga 
mente stimata. per altezza dell’ inge- 
en9 la sincerità delle convinzioni, la u 
biltà eletta del tratto con tutti. 

. Le sue doti di coltura e di preziosa e- 
sperienza della scuola ebbero un più lar- 
go campo d’essere apprezzate per mezz? 
dell’opera sua di direttrice della parte 
didattica della Rivista d’insegnamento 
primario: «Scuola Italiana Moderna », 
e sopratutto, dei magistrali articoli coì 
quali da tre anni illumina e e regge i gio- 
vani insegnanti nella loro missione sea- 
lastica. 

La signorina Maria Magnacavallo si 

rese altamente benemerita in due camni 

alla scuola intimamente collegati: l’u- 
no, l’organizzazione magistrale in nome 
dei supremi principî educativi, del pari 
che un più Se riconoscimento ilel 
maestro dell’opera .sua;. l’altro, lassi 

stenza delle giovani lavoratrici, special- 
mente dell’ago, alle quali continuò l’o- 

pera della senola, amorosa proteggitri- 
ce del loro spirito e del loro wmile la- 
VOrO. < 

Durante il quinquennio trascorso le 
finalità, le prove, le sventure, le giorie 

della patria in guerra, ebbero nella si- 
enorina Maria Magnocavallo un aposto- 
lo — sentiamo di dover dire — impare-£ 
giabile per fede invitta nei destini del- 
la patria; per ‘una consacrazione assi lua 

- d'azione. 

della sua parola 
mantenere, 

vibrante a suscitare, 
alimentare; in mezzo ai po- 

polo, e specialmente tra le donne italia- 
ne, tutte le forme di assistenza e resì 

stenza. 

ALFONSO CHIARELLA 

di Napoli, uscito dalla scuola normale 
della sua città natale, appena ventenne 

ictraprese |’ ‘insegnamento primario nel. 

ia scuola primaria napoletana. guada- 
gnandosi subito l’affetto deli alunni 

e la stima dei superiori e dei corleghi, 
Ha vinto per concorso una borsa di 

studio nella scuola normale ed ha con- 
seguito il, diploma di abilitazione alla 
Direzione didattica, ricevendo la 

della Commissione giudicatrice. 
Ha preso parte alla guerra puada- 

gnandosi due croci al merito e varie ri- 

compense al valore. 
Attualmente è presidente detta Fede- 

razione magistrale campana della Nico- 
lò Tommaseo ed è uno dei principali 
propagandisti della nostra associazione 

nel meridionale. 

BONAVENTURA CASTELLI 
, di Roma, uscito dalla Regia scuola nor-. 

male di Cosenza appena vertenne fu 
nominato insegnante nelle scuole di Rio- 
nero in Vulture (Basilicata) Dc 

‘per 7 anni la La superiore, un anno la 

4.a, 17 anni la 5.a e 4 anni la Direzione 
didattica senza insegnamento. Duranio 
sì lungo periodo ottenne molie beneme- 
renzé, la menzione onorevole, la meda- 

glia bell’ ’adempiinento del suo utficio, na 
sopratutto per essersi partico larmente 
G' eupato per la soete tei collegt* di AMe- 
sisi ed Anagni, COSÌ. ‘tendo Condiò atr e 

raccogliendo offer e per i poveri orfavi 
dei maestri. 

Per l’educazione rd istruzione Cei fi- 
ali lasciò la terra natele e si atei a 

Rona dove da 12 anvi insepra con cn- 
tusiasmo giovanile nelle seuole dei Co- 
mune, Egli fu uno «dei principa.i fonda. 
tori. della sezione dilla Nicolò Tomma- 
sey in Roma rimmensone senipire nuo 
dei più tenaci è battaglieri sostenitori. 

Il significato 
la nostra battaglia 

a battaglia che i macstri 
1irno il giorn) 14 geniulo Ss 

LO m batte- 

una sr db 

bella battaglia una significativa batta 

ghe. 

JI mostri nomi, apporziat! da una Îor- 
te #‘s cinzione. magizi mo, ottert.) no 

‘i rtaibere un buon sucsessy, raccoglien 
dy csssi 1 adesione di grande quanti! reti 

Iu\#s,i1 i aliani ed essentlo ausompague 
ticda) più vivo è gener. Si epfusiasmo. 

I nostri candidati vendicheranno la 

famosa levata di scudi del Resta contro 

la memoria di: Ruggero Bonghi, il gran- 
de scrittore, il. profondo filosofo, il ge- 
niale ministro d’Italia, il fondatore è 
collegi d’Anagni ed. Assisi, l’uomo dai 
principî liberali, che tanto lume di dot- 
trina, larghezza di opere e-bontà di 
cuore diffuse in tutto il nosiro paese. 

Nessuno può avere dimenticato l’in- 

sulto fatto a quel Grande colla cancel. 
lazione delle scritte dal collegio di A- 

nagni, da lui stesso dettate perchè piene 
di tin profondo, morale Las umano, 
insegnamento, 

Nessuno può nemmeno aver dimenti- 
cato il lamento di quella signora vene- 
ziana il cui figlio trovavasi appunto in 
collegio in Assisi: «Sono bastati due 
anni di permanenza lè dentro, ella af- 
fermava, per depravarlo e e erescerlo alla 

morale dell’asino, ehe ha là dentro libe- 
ra circolazione ». 

Per la. libertà di coscienza, dae 

sontro il SOvversivismo d’ogni specie e 
per i soli.e veri interessi della elasse, per 
l'affermazione di quei nobili, patriottici 
sentimenti” che riscaldano il cuore ai 
maestri d’Italia, noi preghiamo i muae- 
stri nostri colleghi a votare: 

Maestra MARIA: MAGNOCAVALLO 
di Milano 

Maestro BONAVENTU RA CASTEL 

LI di Roma. 
Maestro ALFONSO € CIA VARELLA 

“di Napoli. 

PAGNACCO 
L'ALBERO «PER GLI ORFANI». 

.— Finalmente nel pomeriggio di dome- 

nica scorsa giorno 9 .corr., ebbe luogo 
l’albero di Natale a favore dei bimbi or- 
fani. più particolarmente bisognosi 
paese. 

La cerimonia si svolse in un'aula del 

| Municipio vecchio, presentemente adibi- 

ta ad uso scuola. 

ce 

A differenza di quella dell’ anno pas-- 

sato, che fu affollatissima di scelto pub-. 
blico il quale della medesima. fece poi sin 
dacabile strascico fino a tarda ora, alla. 
festa dell’altro ieri non fece atto di pre- 
senza la classe... distinta (diciam ocosì). 

Infatti risaltò subito l'assenza delle 

insegnanti, effettive e provvisorie, ad ec- 
cezione della. gentile sig.na Bianeuzzi e 
del maestro Garzoni, essendo state que- 
ste designate dal Comitato per la distri- 
buzione del regalo ad ogni singolo bam- 

hino, consistente in un cartoecio di do! 

cl, a 
Dal principio alla fine, vi soprasedet- 

te la distinta e benemerita signora Ca- 

rolina Murero naia Rizzani, la quale 
volle consegnare personalmente a tutte 

lode. 

9 

Maria x 

del. 

le vedove, il regalo precedentemente ad 
esse fissato, addimostrando vivo interes- 

se per i casi più pietosi, La signora Mu. 
Fero venne cooper ata efficacemente dalle 

gentili signorine Franzolini Olea e Re- 
degonda Teresina e dal sig. Savio Pietro 
i quali veramente furono l’an rima della 

fetsa ed anche in precedenza si adopera- 
fono generosamente e spassionatumenta 
in ogni modo per ottenere quel risultato 
che fu per i bimbi tutti tanto eradito, 

Dell’albero di Natale, carico di ogni 
sorte di ben di Dio e di sorprese, si fece 
infine una lotteria, Così -- ogni ‘orfano 
toccò ancora una volta un paechettino 
od un dolce prelibato. 

La, festa, improntata alla massima fa- 
migliarità e schiettezza terminò alle ore 
16. 

Tolte quattro appropriate parole, pro- 
nunelate dal sig. Freschi all’inizio della 
cerimonia, non vi furono altri discorsi 
d’occasione, nè preparati ringraziamen- 
ti di pr oposito, ma la Sera ed il 

gaudio che Iuceic ‘occhi 
madre di ogni piesino, sarà certo per 
la popolazione di Pagnaceco;, la più bella 

la più soddisfacente dimostrazione della 
fervente gratitudine e della riconoscen- 
za viva dei beneficati commossi. 
i SIOE comunale partecipò alla 

PORDENONE 
ALBERO DI NATALE PRO ASILO 

INFANTILE V. E. II. e PRO INFAN. 
ZIA. — Ieri alle 14.30 si svolse al nostro 
ia chio Sociale la tanto attesa festa del- 

l’Albero di. Natale Pro Asilo e Pro In- 
fanzia: 

Il teatro letteralmente gremito presen 
tava un. aspetto imponente, un pub- 

blico scelto si era dato convegno per fe. 
steggiare 1 cari piccini dell’Asilo che da 
4 anni non si raccoglievano più ibtor- 
no al pino simbolico per ‘averne i 
aspettati. 

Alle 14.30 mentre Vorehestrna suona- 

va la Marela Reale, sì alzò il sipario, sd 
apparve alla folla commossa il paleo- 

scenico ovs in mezzo al 170 bambini del- 
l’Asilo si innalzava un magnifico abete 
donato dalla sig.ra -Poliereti Ida ispet- 
trice dell'Istituto, ed adornato da tutte 
le, Ispettrici di ninnoli e fiori 

lanti., 

I bimbi non appena terminata la mar- 
cia dell’orchestra, intonano accompagno 
ti al piano dal maestro Fantuzzi Vineen- 
zola marcia Reale mentre 10 bambini 
al proscenio presentano militammente le 
bandiere, 

Il pubblico in piedi applaude viva- 
mente commosso, 

Si svolse quindi il 
mino che viene accolto ad ogni numero 
da fitti battimani ed applausi: 

i. — Marcia Reale {Coro}. 

— Poesia — Nino Adami. 

3,-— Le Campane — Canto ginnastico, . 
2 Lnbiue 

— Padre Nostro, inni (Coro). 
Dialogo, Kva sulla terra. —Aun- 

gela Polese, Maria Vianello, Enrica Gag 
gero, Bruna Polese. 

6. — La Damina (minuetto )- 12. cop- 
piette, 

To 
asa e 
a 
d, 

doni 

seintil- 

», Il Canto dell’Alberò, sorelle Bi 

Co: Polese 
-— La Neve (Poesia), Peuzo Gre: 

NH Fino (Poesia), Bruna Pol 

= ello, 
Età Infantile, Ge sinnasico 

coì festivi (bambini è A 

5 i graziamento 

Ì das. siunetto, 0. 
12 — La Canzone del Fante arno), 

A jrogras ma. ultima o le ispet'viei 
offrono a ‘viti i bambini ua pacce corte 
nente frutta e dolci e un giocattolo, Per 
gli pria; di guerra è staco preparata un 
libresto di banea da L. 5). 

ì.. festa svoltasi benissim) jasciò in 
il gli intervenuti impressione gratissi 
ma. 

Il picsidente delle e istivazioni be- 
neficate ringrazia sentitamente tutti 
quanti concorsero con denaro ed offerte 

dli dovi alla riuscita della simpatica fe- 
stictinrja ed in modo speciale ringra- 
zia il Comune di Pordenone che sì iunte- 

ressa in modo particolare, le ispettrici 
dell’Istituto, i sigg. Policreti che offer. 

sero 1° abete, i sigg. Paolo Gaspardo —. 

Andrea Valerio chè prestarono la loro 

ti. { DI 

CS8s 

10. 

(Ada oi {L'Iscotsino),. 

opera per l’ordine della festa, i proprie. 

tari del teatro, i sigg. Comisso e Belluz- 

zi che adattarono ‘il palcoscenico per la 

circostanza, il sig, Caggero Emilio che 

fornì l’albero di lampadine, e la direttri 
ce ed insegnanti dell'Istituto, 

La somma da dividersi fra le due isti- 
detratte le di circ: i tuzioni sarà, 

3000 tire. 

TEATRO, SALA COIAZZI; — 

venne aperta al pubblico Portinoricio 
‘la Sala Cojazzi con la riproduzione di 
una film spettacolosa, « Il contrabandie; 
re». La geniale produzione venne gu- 
stata dal pubblico che “ ripetutamente 
applaudì. Apprendiamo che questa rap- 

presentazione sarà l’inizio di una serie 

di films meravigtose, 

FANTASIE DI FINE D'ANNO, — 
Quando nella: cerviee di taluni indivi- 

dui si. è fissata l’idea di essere .i rappre- 
sentanti di una superiorità che non è la 
loro, nell’immaginazione. di quelli (un 

spese 

seguente program < 

; DO scrivere una lettera : 

Teri - 

ragion s ciisa iehè sca pou 

rebbero trovar la 

una. verità, nell’iper] bolico” 

stenza. E lol Ss ’avvedono Î dall 

mini che la loro fervida fantas 
creando posizioni false; fatué, 

te più a nuocere che essere di & 
to nella vita r bi 

se; loro malgrado, piano pian@ 
e.fa sfumare, quale nebbia al 

l'aureola d’oro colla quale ered@ tc: 
ver cireoneiso il loro capo, @ 50 Mini | 

comprendono che, non basta, È 

grave e magistrale che in maneh 
tro, dànno alla propria persoD@i 
sta, lari agister 0 colla quask 

mal fermo comando » impatti 
ordini,*né 
Fa NATTA: 
le. movenze. 

"Sosta allZa. 

» 
la"G1.M 

basta ancora la 3 
ma ben altro ci vW 

La realtà delle 
l’invenz ione di 

per decisioni di 4 

Anno », E non:s’avvedono chel 
do diventano ridi sè stess! tì 

più ? Non s ‘avv edono ehe tali 

zioni non sono eertamé que 
fanno ascendere 
bola, ne 

sa discesa delle ] 

ostentate superiorità, vaghe, 

molanti qual frouda sbattuta-@ 
Poveri dell’umanità soffere! 

te i sudori atico 

tazioni, volgete gli occhi al sole 
sfolgorante di luce e riverenti 
lo respirando l’aria libera dell 
che è quella che meglio convit”i 
vostre convinzioni e siate felioi 

Lettera aperta. 
On, Commissione omologam@ 

“GEM 
L'on. Commissione omologati 

rà seusarmi se mi £ò lecito ‘VAM 
presente lettera aperta ma, lo @ 
came nte, sarebbe troppo dol 

non scriverla, 

prio bisogno e non saprei resisteà 
silenzio che, dopo le mie asset@® 
bali fatte a cotesta Onorevole è 

sione potrebbe avere la PALA 000 li serba 

silenzio ( colposo e mendace È 
Premesso che dall’On. = ‘on. è 

tevo attendermi più cordiali 

volo e lusinghiero colli oqu 110; 
metto notificare alcuni dati dard 
testa On, Comm. potrà compl 
qual dura prova venne posta & 
za del sottoseritto. Prese intata1 

da risarcimento danni il luglio. 

venni a fare il coneordato,s010 il 
gio 1920 e per ottenere che . la mik 

ca passasse a cotesio Ufficio mi sl 

aperta. s 

cose a ; 
a titoli che 110B° 

. 
Tar. { Ep bea su 

coli ad 

nie 

all ‘ap OS eo 

Ma alzi caus 

joro tante de 

sì É causati da 

as 
Lii 

ne sento un ve 

ut 

gio Intendente di Finanza udir® 
ta dal 27 settembre 1920, mentie 
ad altri che hanno presentata SI 
sa dopo là mia, da ‘parecchi DI 

ottenuto il saldo. Crede co 
Leo che sia una cosa sist 

ta disparità di trattamento? BH 

no materiale che ne subisco 03 
cisee? Forse gli strozzini ai | 

gnerebbe rigorrere per pofst 
le spese riecessarie ed im pellet 
tamente. Ed ora che avrei pot 

seguire una buona volta que 
gamelto, mi si viene a contesta 

ho salvato della mobilia e del *£ 

Mi sì permetta di dire 
più REST di cosìr 

che chi ha dato tali infor nazio 
gliato sotto ogni rapporto iB. 
per tutto, perchè io al temp0 

sione ero in licenza e per Veg 
informazioni a mio riguardo | 
non solo domandare a quelli € 
i miei superiori cioè: Divisioni, 
Venezia, Ispettore di riparto È 

, Segt etario, ai miei subalterni 8 
Vineenzi G ‘iulio, Manovale To 
como, al personale tutto del 
mento Sorveglianti cantonieri 14 
nanimi lamentavano la mia cast 
canza perehè il Cpostazione cb?r par 

rogava non diede loro il mezz0 é 

re il. mobiglio, ma bastava dorlà 

a tutti aa che da-Osoppo @% 
nell’ultimo momento e che DO 
che vi era un altro capostazion® 
luto. serivere la presente pet 
solenne e pubblica smentita alle 
zioni date a cotesta On. Comm 
pr ovare il mio asserto invierò 

zioni dei miei superiori. Perta!"| 
voglia scusare colla presenti 

stolto un'‘tantino l'en, Comm.098 
to urgenti lavori e mi ai creda 
/ Obb.amo C urottt9 

AA 

FAMFADE © materiale 
Piazza Vitt. Ed 

* {Riva Castello) 

SIRIA 

Be 

VELO) 

| i indus i 
brica a ppareccht 
mazione. 

Ricco assortimento in totti gli arlicli 
Deposito della Ciaghio « Vit 

cuoio finissima per macchine 1 
qualità a prezzo di vera concore 

Sconte speeiale ai sige. riv 
sd installatori’ alettri0188  



TR AGILE 

MINI ISTRAZIONE DEL 
ALA DEFERENZA V 

RA MOROSI 1 DEL 1920 
INARE SOSPI 

INVIO DEL GIOFRNA 
LOORRENTE n 
VESSIVAMENTE 
VT IO A TUTT 7 QU ELL 
ON'AVRANNO IN VIATO - 

D’ABBONAMENTO 
dIN coRSO. 

RR. 

ci BUIA. 
RUOLO DI COLTURA PER D. 

e - Domenica . sera u 

% 

£ VEE 

A 

gia- 

è i tl Gircolo nostro di Coltura diede 
pene in onore di D, Ottene 

la sua e lascia ora il nostro pacs? 
Nuova destinazione. 

È Partenza ha suscitato in tutta 

itzione un’onda : spontanea di 
o o di dolore vi vissino, 
Si; del Circolo Interoretarono 
N Rienti nella riunione che ten 

sede Il parente accorna- 
DI da ur un sruppo di amici ed invi. 

amo notato il Sindaco, il Se. 
feeMomunale, il Direttore Didat- 
co Ugo Masotti, Don: Traunero 

Y fu pecolto da un vivo appiati- 

ettore Didattico, D. Masotti, e 
e parlarono rilevando le 

® l’operosità indefessa del 

"o Sa a lui i sensi della 
a e viva gratitudine.. 

Mente del Circolo presentò po 
lido orologio da tavola quale 
dei giovani a D. Toffolini. 

con Palese commozione ringra 
 Mobilissime AS i giovani & 
Intervenuti. 

sat Vîhi stessi vollero con gentile ‘ 
T si Unire 

Olini, il segno del loro costiu»- 
Neamento a D. Masotti, che, tra 

59 tanto caro ricordo di sè e del- 

Sila, ed a lui pure offrirono n 
tiu; tordo, : 

n pure, dopo un modesto rinfre- 

ndo ; @lto dei nostri inni, si sciolse 

în tutti profonda e commossa 
lone, 

LI sp offolini rinnoviamo il salut» 

‘di tutta la popolazione che 

Tha perenne e grato ricordo. 

- ne 
RITA ALLA BANCA 

TIVA POPOLARE DI TAR. 
tt; ci Riceviamo : 

IBhicoltori ed operai si Sa 

Odi che usa loro la Banca 39pr RA 
itono che dopo d d'averavuto da 

'AMiéa l’avviso di ris:issione del- 
de Canni di guerra vengano 11. 

È t Felino cinque 9 ser volte cor 

to Dei slerza popolare. 

le ci una tassa speciale che va 

mi Saque alle quin idici lire. su 0- 

Itetipazione: ? Ci sembra che ie 

a biano una buona provvigione 

‘on to Federale di Credito per 

lesi: Alle pese ‘ordinarie e straor- 

_ARTEGNA 
ONU IMENTO AI CADUTI, 

promotore dell'erezione È 

0 Mento ai caduti in guerra ha 

Un’appello al paese perchè tut- 
Tano a perpetuare nel marmo 

a dei nostri eroi. 
So Rddietro vi avea trasmesso un 

fee prime offerte; purtroppy 

ma Co non rappresentava offerte 
è futuribili. Noi confidiamo che 

Pra della politica e dei partiti 
tnt idea del dovere verso i glorie. 

: € che quindi i ricchi generosa- 

+ meno abbienti secondo le-* 

‘Orze concorrano subito e rispon- 

n panzane au sopra 

fantastica azione ‘per silurare 

tenia lavoro ex combattenti. 
Ss tto ehe chi ha ricorso -alla mia 
A Salvare la barcaccia coopera- 

dh ù il Consiglio d’Amministra- 

€ si lasciò poi demolire dall’in- 

de - qualche socio biloso, Per la 
Ostrì cuori ricordatevi che io 

° ha tto per nulla impieciarmi nelle 

mate nel fav are i vostri panni 

de le il mondo operaio dovrebbe- 

È sec assai sporchi. Non costringete- 

Nine ebbe certi altarini perchè ehi 
È € male sareste proprio voi. 

‘Ta penna del Popolo. 

 LAUZACCO 
AFFITTUARI E MEZZADRI. 

ta. S NZA. — La fiorente e com- 

me a Affittuari, -Mezzadri e-Pieco- 

e lati di qui è classicamente cé 

a regione per vitalità pro- 
e Solidarietà rupi asta* 

asti storici de 
è ageratori bus 

Re | Mingere REA maggior istru- 
© vigore, oggi, domenica, fu 

ons. Gori. Ca alle ore 15, 

el Municipio — gentilmente 

BS “ Sposizione dalie Autorità lo 

n Sime una conferenza pubbl: ca 

Problema che attualmente inte- 

‘ Popolo organizzato. Per un’o- 
l’efficacigsimo oratore caloro- 

cca l’affollato uditorio. ( (| at- 

4a 
Sa 

pile 

AR sanizzator e 

La tl 

all’atto di omaggio ver-. 

base a quale lispus zioue la. 

O I ER LE rerno 

Cortello, Perse- 
ell’entusiasmo 

corso anche da RE 
reano, Sélvuzzi,  e0c,)-{De 

‘esul herante, ma ‘dolce e > sereno; delle que- 

stioni ‘sociali prospettate dal punto di 

vista del programma ideale e pratico del 

popolare, 

Inutile dire con quale passione l'am- 

mirabile parola, incisivamente seulto- 

ria, di Mons. Gori fosse seguita e cem- 

mentata, Impressione profondissima e în 

cancellabile, 

‘Intanto il simpatico propagàndista e 

Sebastianutti Angelo 

attende a svolgere l’opera preliminare < 

relativa per la costituzione della Coope- 

rativa Agricola. Mandamentale, che ora 

s’enge improrogabilmente a prima neces 

sità, ec he muterà radicalmente V’aspet- 

to di queste terre. 

ANCHE A_RISANO, — © Domenica 

scorsa l’infaticabile Mons. Gori f 
rere una conferonza iel vicino Risano, 

riportò largn rat li copiose vade- 

sii pratiche cn? cui i vi segnalerò. 

SEDEGLIANO 

Della Società Operaia Caffolica 
svolse quì solennissima 

Partito È 

sig. 

ua te 

IV € 

Ab 

Domenica sì 

sla festa dada Consacrazione della Soci.- 

tà i pera Cattolica di Mutuo Soccer- 

so al S. Cuore; preceduta da tre giorni 

di prec gi icazione sostenuta dal Parroco di 

Bressa don Lucis Mons, Areivescovo era 

oiunto in mezze a noi sabato sera festeg- 

giatissimo, 
La mattina vi fu la. Comunione gene- 

rale alla quale oltre i soci della Società 

partecipdanche la Se in tutto 

circa un migliaio. 

Seguì la Messa Solenne, La «Messa 

Ducale» «di Tomadini ebbe dalla rino- 

mata scuola corale di Mortegliano una 

interpretazione finissima: degno omag 

gio-all’immortale autore in quest’anno 

centenario di sua nascita. 

IL BANCHETTO EI DISCORSI 

Nella sala del teatrino ebbe luogo un 

banchetto di ben 171 coperti. In posto 

distinto sedevano Mons. Arcivescovo, il 

comm. Brosadola, il Sindaco, il Presi 

dente della Società Operaia Cattolica, ì 

consiglieri della stessa, Tiziano Tessito- 

ri ed il Clero della Forania. Regnò Ra 

i commerisali la inassima cordialità. 

Dà la stara ai discorsi Don Shaiz, par 

roco di Rivignano, fondatore della 

cietà. Rievoca la festa della fondazione 

e rigorda la profezia che fece allora e 

Ct < 
Su 

. che -ha felice com imento con la festa 

sei oggi. 

Segue applauditissimo, il comm. Bro- 

sadola il quale parla dello spirito preti: a 

magtito cattolico che devono avere le ci0- 

stre istituzioni ed il significato della -Le- 

stà » ù 

Dice brevi parole anche il Sindaco il 

quale si rallegra per quanto ha fatto la 

Società in favore dell’Agricoltura 

questo gomune che # eminentemente a 

oricolo. 

Tessitori tiene poi uno dei suoi sma- 

glhianti discorsi: battendo sul concetto 

che la Società malata di oggi deve ri- 

tornare al Vangelo, Hanno belle parole il 

presidente della Società Cattolica e il 

Parroco locale D. Gattesco, 11 quale sa- 

luta il suo antecessore ed inculca a tutti 

] n 

‘i presenti l’unione nella fede e la sua 

| professione senza rispetti umani. 
Dopo alcuni cori cantàti egregiamen- 

te, sorge a parlare, invitato, il sig. Del 
Toso, Sindaeo di Mortegliano il quale 

improvvisa un discorso saturo di pensie- 

ro cristiano, seguito da felicissime paro- 

le dette dal M.o Angelo Rinaldi vecchio 

sindaco della Società. Il sac. sav. Fanna 

Parroco di Turrida e sindaco 

cietà, legge una gustosa poesia in fr 

lano. 
Sorge per ultimo, Mons. Arcivescovo 

> il quale rievoca tante simili feste a cui 

presenziò a Pavia mentre era Vieario 

generale di quella dioeesi. Ricordò ino!» 

tre come le istituzioni cattoliche, se vo- 

gliono produrre un po’ di bene, non de- 

vono curarsi solamente di interessi ma- 

teriali, ma innanzi tntto devono essere 

pregne di forte sentimento religioso. Le 

parole del Pastore sono alla fine accolte 

da un lungo frenetico applauso. 

IL «TE DEUM » SOLENNE 

Dopo il banchetto tutti:si portano in 

corteo in Chiesa che è gremitissima di 

popolo per il' solenne « Te Deum », Vie- 

ne cantato con la massima perfezione , 

quello grande di Mons. Tomadini, De- 

ona di massimo elogio la seelta del pro- 

gramma di musica eseguita nella me- 

morabile giornata intesa ad onorare nè È 

contempo il nostro massimo genio. 

Lia sera, nel l''Peatrino presente mons. 

Arcivescovo, ebbe hiogo . un simpatico 

trattenimento; durante il qual ‘O 

distribuiti + doni della befana.ai nostri 

cari bambini, 

Teri mattina; lunedì, Chiesa-del- 

la Madonna, testè restaurata e decorat 

con gusto dal pittore udinese sig., Fur- 
i vi pg 
fe n | RZ LYITIA 
lani, ALONS. 

e.-venn 

nella 

Arcivescovo celebròo-e pario 

per l’ultima volta al numeroso 3 

ivi raccolto. 
Rana 

E’, crediamo, la prima organizzazio- 

ne cattolica. friulana che sì consacra s0- 

lennemente al S. Cuore di Gesù. Questo 

fatto ha un albistmo significato religtò- 

so e sociale e dovrebbe costituire un .e- 

sempio. Ritorniamo lentamente ma cer- 

tamente a quell’unione inse ‘indibile tra 

fede e rivendicazioni proletarie, che 
formò l’anima delle corporazioni medie- 
vali. I} popolo, con 1a sicura intuizione 

\ 

della So-, 

che lo distingue, ritornerà-alle fonti del 

e della rinascita. sociale benedet 

la Dic: 

S. DANIELE 
ALL'ASILO INFANTILE. — Con an 

concorso straordinario di elettissimo pub 

blico e di cari frugolini ha avuto luogo 

nel nuovo salone del giardino d’Infan- 

zia il tradizionale « albero di Natale » ric 

co di doni che la beneficenza cittadina 

volle offrire in modo particolare agli 

«orfani di guerra » (quasi un centinaio 

di cui 60 cirea poveretti). 

Festoso ed attraente il programma di 

ciréostanza svolto con la'solita filosofi. 

ca imperturbabilità dagli artisti in er ba 

sotto l’affettuosa dire ‘zione delle sis.ne 

Milimi e Bianehi. 

Ci congratuliamo con queste e colla 

Presidenza dell’Asilo di una santa e pu 

FE 
la Vita 

PSE SI 

CODROIPO 
N - Ogg l’amico nostro = c& 

rissimo Augusto Seodellaro, - assessone 
comunale, giurerà fede di sposo alla sì- 

enorina Norma Ca 
Alla gentil coppia giunga eri 

gurio vivissimo. degli 
compagnato dai 
largo per essi delle sue benedizioni. Ad 

multos ani DOS. 

. LIETO EVENTO, — E’ vivissima 
tuttii paesani l’attesa dell'apertura del 

l’Asilo, Scuola di lavoro. e 
Festivo. Con i primi di Febbraio arri- 

veranno quì le ottime Maestre Pil Ve- 

nerini da Roma, 

una vera benec Jizion per Codroipo, Sia- 

mo certi che il paese corrisponderà vo- 
lentieri a quest'opera. 

arraro da Zompie G hia. 

1 ii 
idit O. dd 0 fn 

amici tutti, ae- 

cifica giornata offerta alla cittadinanza . 

al cadere delle feste natalizie. 

BENEFICENZA. — Al Riereatorio il 

Sig, Bianehi Silvio nell’occasione delle 

sue nozze con la Sig.na Battellino Felici 

ta offre L, 50, —— La Direzione Do 

damente ringrazia gli sposi del gent 

pensiero ed offre loro i migliori auguri. 

di.cireostanza. 

Pre Monumento 

Al 31 dicembre 1920 ricavate da te- 

steggiamenti e offerte volontarie 119204 

e 80 centesimi. 

ELENCO Io — In morte di De Filip. 

po D.: Ronchi co. comm. Quintino L. 20 

— di Quaglia Giacomo : Bortolotti Va 

lentino 5 — della zia Angelina: Frate! 

li Ciguolini 100 — di Livio Ciriani: 5 

Id Pellizzari Celeste 5 — Id. Pascoli Lui 

gi 5 — Id. Della Santa Luigi 9 — Id. 

Tomba Giovanni 15 — Id, Piuzzi Tabog: 

Graeco 5 = Ia, Castellani dott. Dodori- 

:0 5 — Id. Adami Ferruccio 5 Td. 

Gobbato Luigi 5 — Id, De Cecco Toma- 

so 5 — Id, Bortolotti Sante 5 — Zanon 

Luigi 5 — Id. Tabacco Erasmo + 505 

Marcuzzi Co io Domenico 5 — Marc: 

zi Giovanni 5 — Id. Bellina a 3 

- Td. Fantoni Giovanni 5 — di Gen]. 

li Felice: Gentilli Isacco 5 — Florida 

Gio. Batta 300. — A Riportarsi 377480. 1 

FORG A R IA 
DAL MUNICIPIO, — Ancora il gior 

no 2 p. p. era fissato per le ore 9 una 

importante seduta consigliare che andò 

deserta per mancanza fi numero legale. 

Erano accorsi in buon numero solo | le- 

ghisti rossi di borgo Valle. 

Si potè convocare il giorno 6 solenni» 

tà dell’Epifania. Ma dopo lunga e vi- 

vacissima diseussione, si tolse la seduta 

senza venire ad alcuna conclusi ione, La 

questione più dibattut 

tuo per condur a termine la strada: For- 
è quella del uu- 

garia-Cornino contrastato dal mutuo ne 

cessario per pagare il lavoro d ‘arbitri 

della Lega Socialista, 

DA CORNINO. — Veniamo informati 

che aleuni operai eorninesi, che si trova 

no a lavorare in Francia, hanno fatto 

pervenire al locale Vicario 70. franchi, 

pari a L. 118.30 quale prima offerta per 

la continuazione dei layori della nuova 

Chiesa da dodici anni sospesi. Auguri la- 

mo che quest’atto generoso non rest il 

solato affinchè Cornino, che ha quasi g gi- 

reggiato con Mortegliano nella prima sf a 

se del suo Duomo, possa in breve inci. 

tarlo nella seconda, -cioò nel eompimen- 

to e nell’inaugurazione, 

DA S, ROCCO. — In questa anissa 

frazione da alcuni giorni si va notando 

un movimento insolito. Si lavora febbril- 

mente per la costruzione d’una nuova 

Chiesa, Anzi veniamo assieurati che sa- 

bato p. v., giorno 15 del e. m., ricorren- 

do l'annuale festa degli artisti, si farà 

pure la benedizione della prima — pietra? 

del progettato edificio. 

I grandi preparativi, la posizione 1n- 

cantevole, favoriti da un clima ecee- 

zionale, fanno pronostivare della doppia 

fest è un SUeeessone. piso 

AZZANO X_ 
UNA MISSIONE, — E° annunelata 

nella nostra Chiesa una straordinaria 

missione, che avrà principio 

Vi saranno dei Padri religiosi che di- 

spenseranno la divina. parola di 

volte al giorno. 

Siano essi benvenuti a possano lascia- 

re nella mostra diletta RT 

rigor 10 

MORTEGLIANO 
NEI NOSTRI CIRCOLI. — E°. vita, 

moto. e calore! Il Circolo Hovanile Sal 

Paolo dopo il convegno d'istruzione del 

scorso Il Jet MEO 

Verse 

dicembre passato ha 

l'inerzia che minacciàvà schiace iarlo 

soci sono vicini alla cinquantina. e fe- 

delissimi alle riunioni bisettimanali ove 

hanno istruzione è divertimento sano. 

S'è formata la compagnia filodrammati- 

ca ehe ha. stà debuttato con esito Iysit in- 

ghiere dando la commedia in tre atti: 

Al Rieovero » del Flucco, 

«Un ‘pittore disperato ». La sezione a- 

spiranti ha una quar antina.di ® giovane: È 

ti, i 

CON la. f iarsa 

Il “ircolo femm 

ed attivissimo. on ioni settimanali, dif- 

fusione della Buona Stampa, seuola di. 

cucito, compagnia filodrammatica “che 

tengono animate ed unite le socie che 

hanno min solo.desiderio ed. una: sola: vo- 

lontà: aumentare, sviluppare il proprio 

Circolo per il trionfo del bene. 

Giovmezza Morteglianese avanti Ì 

il 16 corr. 

ninile è numeros1ssimo 

Rondi ni E TIA ds STI YI LZIATI I mr IRTI Si mal iure a i unarana 

UH apnea delle organizzazioni gra 
nella Commissione arbitrale 
Pomenica in 

elezioni da parte delle organizzazioni 0- 

peraie dei loro rappresentanti in seno 

alla Commissione. provinciale arbitrale 

per i prezzi. | 
Riuscirono eletti per acclamazione : 

Don Attilio Ostuzzi (per le organiz: 
zazioni bianche e per parte del combat- 

tenti). 

Rag. D'Andrea. (per 
battenti), 

i socialisti non lottarono per un loro 

candidato, 

Una. cerimonia fonebte Cattedrale 
per i nostri caduti di Fiume 
Alle ore undici di ieri è stata celebra- 

ta una solenne messa nel nostro Diomo 

per i morti nelle azioni di Fiume. Presen 

ziava S. E, che recitò le 

esequie, ; 2 
Notammo tra gli intervenuti il Se — 

rtefetto cav. Podestà, 11 gen. Berardi, 

Sindfco gran Uff. Spezzotti, il ao 
cav. Vescovo, il comandante dei R. k. 

Carabinieri, il colonnello degli Aviatori 

ed ‘altri moltissimi ufficiali di tutte le' 

armi del Presidio. 

Prestavano servizio d’ onore ai lati del 

E truppe alpine e reparti d’assal 
N catàfalco era’ adorno di piante 

verdi e trofei d'armi. Venne eseguita la 
Mefsa simebre a tre voci di Perosi. 

Un lutto 

K morto Luigi Casagrande uno dei 

nostri amici. di vecchio stampo. Daila 

scorza apparentementen rude, ma, di una 

fine squisitezza d’animo, fu uomo di sun 

timento profondamente cristiani. Otti- 

mo padre di famiglia, educò i figli nella 

‘india e nell’onestà ch'’erano le suc 

. doti migliori. Era stato uno dei prome- 

motori del Circolo Popolare « DARISO 

Conti » e tentò di più volte di getta» ie 
basi per una Unione:tra ferrovieri catto- 

lici. Fu; fin quasi dall'inizio della sva 

pr ofessione, capo treno e nel suo servizio 

riuscì di nfîr abile esempio a quanti =b- 

bero la ventura di avvicinarlo.: Più tar- 

di, collocato a riposo, sì diede con ardo. 
re giovanile.-a lavorare per la causa 

stiana. Ai figli Giuditta delle Suore del 

S. Cuore, al figlio Romeo, ‘sappuacino, 

ed Arbace, le nostre più sentite condo 

glianze. 

COMUNICATO 
IMPORTANTISSIMO 
‘Tr 18 gennàio 1921 irrevocabilmente 

verrà fatta l'estrazione di tutti i premi 

in danarò contante della Lotteria Nazio- 

pale Aeronautica. I È 
325 premi per 1. 150.000, un: premio 

da L. 100.000 ed altri da L. 10.000, 
5.000 eee. 

Il servizio, di cassa. è atfidato alla 

Banea Italigaa di Credito e Valori. 

:T pochi fortunati biglietti rimasti SO- 
no da sggi rimessi n vendita piciso la 

Sede del Cor itato della Lottema A ero- 

rnaitticatia Rema Via Tritone 13% e.pres 

SET Baneo Roma, la Banca Italiana di 

Credito e Valori, Banca Commerciale 

Tricstina e presso le principali Banche, 

parte del com- 

nella 
poild 

] ; Are VESCOVO 

ste 

Pi 
ee. 

Banchieri, Banchi Lotto e Rivendite di 

Privativ e del Regno. 

voti che il Signore sia 

in ” 

Ricreatorio. 

e certamente saranno 

Tribunale. seguirono ie; 

n I G N A N o 
LA SCUOLA SERALE che funziona 

da circa due mesi pro mette assai bene 

ed è frequentata -da molti giovanotti pie- 
ni di buona volontà. Aleumi vorrebbero 

parte, ma col pre- 

testo che maneano loro dieci lire mensili 

mentre trovano tempo per consumare 

molto maggior denaro a soddisfare i gu- 
sti di baeco e tabacco... con il resto. 

LA COOPERATIVA DI CONSUMO 

lia chiuso il suo bilaneio 1920 con un te 

tale al Giornale di L. 1207000: Presto a- 

prirà un negozio Manifatture con pre- 

levamenti della Cooperativa Mandamen- 

tale di Spilimbergo. Gestirà anche un 

Panificio rurale al solo scopo di finirla 

con quelle pagnotte che fin qui ei an- 

dava preparando il forno privato, 

prender sì scusano 

{)- 

  

  

della suddetta circolare, egli dovrà re- 
digere anche il verbale della votazione; 

3.0) che, quando consegnerà buste, e- 

lenco e verbale alla S. V., dovrà farsene 

rilasciare ricevuta. 

Raccomando, poi, alla S. V. l’immedia 

to invio a questo ufficio, in GL racco- 

mandato, degli atti suddetti, appena de 

saranno stati consegnati dal Direttore 0 

dal maestro anziano. 

Il R. Provveditore: GENTILE 

Nuova Società 
Sabato sera nella sala dell’Albergo al 

Telegrafo si riunirono quasi ‘tutti | 

Tappezzieri e Sellai della città allo seo- 

po di fondare la Società. 
Dopo un elevato discorso del Sig. Gio- 

vanni Marcuzzi rievocante la veechia 

Società ed àugurandosi che coi nuovi e- 

lementi porti la concordia, l'elevazione 

dell’arte-e della classe, 
Si passò alla nomina del 

All'unanimità venne eletto il Sig. 

Mattiussi, 
‘Vennero inoltre eletti setta tonglanti 

nei signori: Romolo Panseri — Antor 
Quargnolo — Giovanni Marcuzzi — Gia 
como Castelletti — Fior Ferrazzutti — 

Presidente. 

Carlo 

Igino Pelligon e Giuseppe Simeoni. 
Con voto spontaneo di tutti i presen- 

ti venne nominato Presidente benemeri- 

to il Sie. Pietro Pittoritto al quale ven- 
tributati i segni della più viva 

oratitudine da tutti i convenuti, per a- 

vere salvato, durante l’invasione dell’ot- 

tobre 1917, la bandiera — lavoro artisti- 
co ed originale eseguito da diversi arti- 
sti friulani — ‘che lui stesso presentò la 

sera stessa a tutti gli intervenuti, i qua- 

nero 

«DINE - 

li brindarono plaudende alla eoneordia e 

alla prosperità della Secietà e alla lean- 

che ricorda i vecchi maestri «e! 

ora scomparsi. i 

prossima riunione «dei 

verranno eletti il vice Presidente — S3- 

eretario-Cassiere e Revisore dèi conti. 
con la massima 

diera 

l’arte 

Con consiglie» 

L'assemblea si sciolse x 

cordialità. 

Oggi alle ore 8; munito dei: contorti 

Religiosi dopo Inoga è penosa-malattia 

rendeva l’anima a Dio < 

Casagrande Luigi 
d'anni 65 

L figli Romeo, Arbace e Tda ne danîo 

jl tristissimo annunéilo. 

I es seguiranno domattina alle 

30 partendo dall’Ospedale Civile. 

>, 10 gennaio 921. 

ore 9 

U din 

Sail SI de * * _——eaer 

MALATTIE: DEGLI 0CCH 
25 Casa pi Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, cura 
di lacrimazioni e di difetti e imperfezioni _ 
della vista, degli occhi e delle palpebre. 

Yisite 11, 12 — 15, 17. @ratrite per i 
poveri Lunedì e Giovedì 13, 14. 

Unive - Fia Felice Cavaliotti 8. 

_——___rh>.% 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Via Cussignaceo, 15. - UDIN 

a 

LI Ù lilimento Agro rt 
‘‘SAO,, 

ha riaperto il proprio nego 
zio per la vendita di semi, 

fiori, piante e miele, in 

Via Rialto - Quliz ill utt) 
—_ O — 

Si assumono lavori in fiori freschi 
Sade - Piazzale NAVI Luglio, 2 - Telefono bo 

SGRANATOI. 
PER 

GRANOTURCO 
a una 

NAZIONALI COMUNI i _ 

NAZIONALI RAFFORZATI . i 

ESTERI speciali cen VENTILATORE 

beccea 

a due bocche 

NAZIONALI a mano 

ESTERI a mano e motore con veli iatore : 

Elezione di maestri ai Consessi 
per gli Orfani dei maestri 

Il R. Provveditore agli studi ha in- 

viato ai Sindaci Ja segueut> circolare : 
Il Ministero ha testè disposto che per 

le elezioni sopra indicate —- indette co- 

me è noto, .per il 14 gennaio — Te buste 

destinate a contenere Ie singole sele: le 

‘dei votanti siano fornite da questo uffi- 
cio. Se ne manda, pertanto, un numera 
conveniente alla S. V., con preghiera di 

consegnarle al Dirett, Didattico od, in 

mancanza; al maestro più anziano «di età 

di codesto Comune; al gun» vorrà Sar 

presente: i 

Log) 13 ciusta l’art. 1.0 della mia 

ar 5 dicembre p. pin. 10740, pos- 

DO votare solo gli iscritti nell’ ultimo 

elenco per la trattenuta della giornata di 

stipendio, e cioè: soli gli insegnanti for- 

miti 
Ì 

cenza normale (sia di ruoli, sia provvi. 

circola 

sori, sia supplenti) «che erano in ser- 

vizio al Lo. gennaio 1920; 

2.0) che, oltre alle schede ed all’ elen- 

ecennati nel quart’ultimo eapoverso 
GOA 

di slo? di abilitazione o di li. 

‘Rimipnii alla 
AGRABIA FRIULANA - 

' POSSOLLE. 

Camillo 

zioni. — Grande assortimento 

« SEZIONE MACCHINE, si 
UDINE - PIAZZA DELL’ AGRARIA - PONTE 

della ASSOCIABIONE | 

Montico 
UDINE - Via della Posta, 20 

ISTRUMEN NEI ‘musicali di ogni genere. 

® NOLEGGIO E VENDITA =E—_— 

PIANOFORTI italiani ed esteri. MUSICA dì tutte le edi- 
x 

GRAMMOFONI e DISCHI 
iica rappresentanza della Primaria Casa Società Nazionale del Grammofone "I 

(Marca la voce del padrone). 

ACCESSORI. Si eseguisceno riparazioni di pianoferti e d' intrambali 3 

ed a fiato.  
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Al ARI S, org mettendo di proseguire sulla sana via 

Domenica sera, dinanzi ad un nume- IAA 

mosissino e colto pubblico Ja Compagnia Amministratori per le Carceri 
Filodrammatica del Circolo diretta dal ed i Riformatori 
«io. Sgobaro Gastone diede un riusei- sa SE =, 

Te Preso il Ministero dell'Interno, Dire- tassimo spettacolo. Si distinse il signor . 
; \ s zione fsteneralae c E Ai >] ifoi: 

Baccanti nel suo cavallo di battaglia di Genei - sh SR La: 
? paia . > ‘imatori, con decreto 16 dicembre 19 

«Satana » sapendo immedesimarsi nella TA È 1 x e o 
SEA iu; Stato aperto un concorso per N, 31 posti 

parte ed attirare la simpatia del pubbli- n di alunni di prima categoria nell’ammi- 
Po: gi n ‘0 d'essere ri nte ap- 0, ana RE one delle. Carceri e dei Riforma- 
plaudito. Poi ebbimo ad elogiare l’ese- ra 
cuzione del bozzetto d rammatico : “ Om- Per ulteriori sehiarimerti Fivol sersi 

hra e luce » ove si distinse il sig. Moli- alla R. Prefettura, Ufficio Gabinetto. 

naris nella parte sentimentale ed ll si- 

=*nor Baccanti nella parte drammatica. Assemblea degli impiegati del [ODINO |, 
Abbiamo pure a lodare i sigg. Vergnas- 

si, lesse e Fabris che sostennero ottima- 
mente le loro parti. Alcuni giovani del 

R. F. U. diedero la farsa «La recluta» --per acclamazione verine “nominato a 
scritta dal Sig. Cosani. ; Presidente ‘il chiarissimo D.r Cav, Giu- 

Chiuse la serata la farsa « Mossa Pio- seppe Murero. 

rosa » sostenuta dal signori Sgobero Ga- 

store e Fabris. 

Finito lo spettacolo, il vice-presidente — De Checo rag. Enrico — Maurich 

della Federazione, sig. Nino Mantovani, Antonio — Sarti dott. Giuseppe — Tani 
si congratulò con la Presidenza del Cir- rag. Augusto — Terenzani rag. Giulio. 
ealo, ed ebbe parole d’augurio e d’inci- Stasera si riuniranno i gruppi dei sa- 
tamento, alle quali, il Presidente, sig. lariati per procedere alla toro: volta alla 

Baccanti CIR a nome del Circolo pro- nomina dei consigli delle leghe e dei de- 

mune. si riunì ieri sera per la nomina 

delle cariche. 

Riuscirono eletti a membri del Con- 

RIE 

L'Associazione degli Impiegati del Co. 

siglio direttivo i signori Badini Davide . 

legati nella Federazione Generale dei 
dipendenti dal Comune, 

Concorsi per } Amministraz. 
della Marina Mercantile. 

Presso il Ministero dell'Industria ed il 
C ‘ommercio, è aperto un concorso per ot- 

to posti di ‘segretario nella carriera am- 
ministrativa dell’Amministrazione een- 

irale della Marina Mercantile (Ministe- 
ro per l’Industria e Commercio) con 
l’annuo stipendio iniziale di L. 4000, ol- 
tre le indennità stabilite dalle disposizio- 
ni vigenti. 

Per migliori dai rivolgersi al- 
la R. Prefettura, Ufficio Gabinetto. 

Cavalleria od Alpini ? 
Chi non conosce lo « spirito di corpo » 

von sa darsi ragione di certe liti che av- 
vernigono tra soldati, Però, tutti sanno 
che la « buffa » è la fanteria o la sussi- 
stenza. Gli alpini sono qualche cosa di 
medium tra i fanti ed i dotti (cavalleria 

ed artiglieria) e talvolta sono confusi 
con quelli e talvolta assurgono a questi, 

L'altra sera s’incontrarono un caval. 
leggero (di cui non si sa il nome) ed un 
alpino, certo Remigio Frignocca nativo 
piemontese, Sorse tra i due una vivace 

    

  

  

ARATRI rincalzatori 
applicabili a 

  

ARATRI dissodatori 
  —___ 

= Ber ACQUISTI 6 RIPARAZIONI ipo orsi alla 

qualunquei bure (but) | 

RITO O RI en Lt ene i nie ea ci a e 

discussione per quello « spirito di eorpo» 
tanto predicato. negli ambienti dell’e- 
sereito. 

« Taci», disse il cavalleggero, « che 
cosa siete volaltri alpini ? » 

E l’alpino: «Noi abbiamo fatto ia 
guerra e voi siete stati imboscati! » 

La scena aveva avuto inizio in una 
osteria fuori porta Cividale ed era an- 

data a finire sulla strada. Dalle parole 
vivaci si venne in breve alle mani (usan- 
ze dei nostri tempi), anzi alle armi, Il 

cavalleggero, per dimostrare la propria 
superiorità, estrasse la sciabola e menò 
un colpo. L’alpino rimase ferito non 
gravemente alla testa, il cavalleggero 
fuggì senza farsi conoscere, 

Distribuzione zuechero 

Su presentazione del tagliando 15 del-    

   ‘la tessera Annonaria può essere acqui- 
stata la razione di zuechero nei soliti 
Spacci Comunali. 

ahh 
I cambi 

MILANO, 10. — Parigi 172.90 — In- 
ghilterra 105.60 — New-York 28.90 —- 
Berna 446.25 — Berlino 40.25. 

  

ire ei ii i 

i ATRI ED ARTE de del Comitato citto dii » 

- Misecutori: P. VAGHI, è “Tri 

TEATRO SOCIALE I. LAVICOLI, violine. 
«Riccioli > 1. a) Bach, Bourrèe (arp@ 

Daquin, Le coucou (id.)j 
Con l’azione coreografica « A Paris radisi, Toccata (id). 

chez Maxim » la serata du ieri sera era 2 a) Tedeschi, Studio dal 
dedicata al piccol Maddalena, un pro- arpa sola); b) Tec leschi, 

digio di disinvoltura. Egli fu festeggia ac 39)%) T'ed eschi, Prim@ 
tissimo: vivi apphausi, richieste di bs, 3.2 ) Tedeschi, Elegia (@ 
doni, fiori, confetti. La messa in scena, b) Tedeschi, Improvviso | 
al solito, lussuosa, co (id.) 

| Precedette « l’Interprete ».ll Morat- 4. a) Dabiogi. Arabesque. (0h 
ti, che in questo scherzo comico si rive- - b) Saint Saéne, Grand i 
lò buon studioso del teatro ferravilliano, idem). SI p i 
> a Tecoppa, - pertanto fan a) PGodatidi w Gouttell 
do e sottovee, può dire con noi che il pub P 
blico U Taimpse, daino assiduo alle ur si sola) 7) Buren a cio per concerto ( id.). 
della Conipagnia Riccioli, questo brutto Se 
scherzo non se lo meritava. dx * 

Questa sera una rivista: « Sarà qrel 

che sarà » 

È, Pen: 
A r Cuni e 

Prezzo dei biglietti, bollo ftt 
Ingresso L. 2.50 — Poltro® e CINEMA TEATRO MODERNO l'iveresso) L: 540 — Sedie (8 290 - = gresso) 1. 2.50. Dure 

Concerto d’arpa 
Diamo il programma del secondo coa- 

certo che verrà eseguito in questo ari- 
stoeratieo ritrovo domani, martedì 12. a 
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Udine - Pontebba = Tarvisio 17.12 d. (**) — 2113 (30) Udine 415 d. (*) — 5.30 (**) — © 29464, (s**). 
10.45 d. — 14.25 d. (***) — 18.30 Udine a. 9.55 — 12.55 d., (9) — Gemona 4.60 d. (*) — 6.37 (33) — 1745 d; (#**) —- 2915 (P4) 11,25 d. (*) — 158 d, (*##n, 23.20 d. (*#*), 

—- AE 73 se (*) Solo mercoledì e sabato, "nia Stazione/5.15 d. ì ( (**) So: a cre) ) Sospeso alla domenica, 

20,14. 

e 

Pontebba 6.33 d. (*) — 841 (se) — ‘ Udine »- Pordenone » Conegliano Pordenone 2.46 d. (*) — 9.19 (*) — 
13 d — 17 di 7 — 0055 Treviso = Mestre = Venezia 

Mestre. 0.33 d, (*) — 6.48 (*) — 9.58 d, 

Treviso 1.20 d. (*) — 7.88 (*) — 10,46 

— (##*) Solo lunedì mercoledì ‘e venerdì. Conegliano 2.04 d. (*) — 8,26 © = 

  
  

d. — 13,35 (*). 
— 13.48 (*), 

Conegliano — Pordenone — Udina 

d. — 14.45 (*). 

11.84 d. — 15.85.(2), 

12.22 d. — 16,31 (*). 
Tarvisio a, 7.35 d, (*) — 10 (#0) — va 7.15 — 13.45 — 1854, — 140 Udine a. 4d. (*) — 10.85 (*) — i 45 

18.55 d. — 17.55 d. (***) — 2318 d. («#%), 
*) Solo martedì, giovedì e sabato, Po vaio 8.50 — 15. = ble & Sa (**) Sospeso alla domenica. 2.56 d. (108) Di 20 di 
RO Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = Pontebba = Udins 20.15 d. — 3.40 d, (#24), 
Tarvisio 5.55 — 10.20 d. — 15.154. (##)- Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14.85 (**; — 18 (**) — 20.454. (18%) — 17.15 — 21 d. — 4274. (®®*). Pontebba 7.24 — 1128 q. (*) — Mestre 7.13 (*) 11 13 — 15.18 (s®( Cividale 8.30 — 135— 20. 

i 16.12 d. (**) — 1931 (#*) _. — 182 — 21.33 d — 53.4. (are), Udine a. 9 — 13.35 — 20,38 

Stazione Carnia 8.27 — 12.9 d. (*) — Venezia 7.25 (*) — 
16,57 d, (**) — 2044 (##) _— 
22.81 di (098). 

21.50 d. (*##) 

11.45 — 15.30 (**) 
sospeso la domenica — (###*) &o- 

. speso la domenica. 

(*) Da Conegliano — (**) Da Treviso; 

ia 

sa 8.53 — 12.28 d. (a) = Venezia O,20 d. () —-6.% (3) — 946 

a amara re n 
  

Udine 5.5 — 13,15 d, (*) — 1410 d, — 

d. 184 (*). 
(*) Sospeso la ala 

Udine = Cividale 
Conegliano 5.40 (*). - 9.45 — 16.13 — Udine 7,20 — 11 — 18.19 

Cividale a. 7.50 — 11,30 — 18.49 

Cividale «= Udine 

Udine — Cormons — Gorizia 
Monfalcone — Trieste 

16.35 (#6) __ 
(ne); 

E A 

Trieste a. 8.35 — 16.54. (- se Modo 

(*) Solo mereoìedì e sabato — (**) so- 

Udine 5.20 — 16.20 (®) 
Palmanova 5,53 — 16,58 (2), 
Cervignano a. 6.15 — 17.15 (*), 
(*) Sospeso alla OMmeniea, 

  

  

e seni 

ARATRI applicabili a tutte ul: sa 
pos 

  
  

  
  

Cormons 5.50 — 13.48 d. (*) — 1446 d. 
— 17,20 (#**) — 19,24 — 0154, 
(09). 

| Gorizia 6.30 — 14,17 d (*) — 18.204. 
— 20 — 0.45 d. (#9), 

Monfalcone 7.26 — 15.8 d. (*) — 16 19 Monfalcone 2.80 d.-(*) — 810— 1151 “d — 20.55 — 1,30d. (#4). 

22 — 2.20 d. (9). 

lo lunedì, mercoledì e venerdì — 
(9) Fino a Gorizia, NB. I ae 
in partenza da Udine alle 5.5 e alte Udine a.4d. (*) — 
18. 85, sono sospesi alla domenica, 

Udine — Palmanova — CervigBano 

Cervignano cn Palmanova — Udine 

Cervignano 7.85 (9) — 19, 10. 
Palmanova 7.58 (*) — 10,84. 
Udine a. 8.83 (*) — 20.10. 

18. 40 =. = 40 4. (*) Sospeso alla domenica, 
ini   

Trieste 1,30 d. (*) — 6.50 — 10,50 2. 

Gorizia 3.11 d. (*) — 5.50 (#*) — 98 

(®) Solo reni giovedì bat 
ea i e sabato. 

PR Solo ioni @ Movedì, 
& 

NB. — I treni in arr’vo a Udine; & are Partenze da Udine (P.G.) 8,49 A 

Partenze da Udine: 7.30 — 8,10 — 9,10 

Trieste — MOnfedcone — ‘Gorizia 

Cormons — Udine 

18.25 — 19.25 — 205. oss 
Partenze da Tricesime: 6.5 —.3@S> i e 
$9- 1045 = Haga 3 O ing 13.30 — 1430 — 15.30 — ÎiB dig 
17.30 — 18,30 — 19.30 — 20% 
Stazione Carnia = Villa #9/ 

16.184. — 207 Carnia Staz, 8.35 — 12,29 — | Sap 

(#8%) — 14.25 — 17.56. 

d. (***) — 15.26 d. — 1919. 

— 12.983 d.. (***) — 
Cormons 3.82 d. (*) — 6.26 (#0) — Tolmezzo 9.7 — 12.52 — 21. Dio 

9.36 — 12.53 d. (9**) _ 16.43 d — Villa Santina a, 9.30 — 13.15 ; Mera d- 

20.38. cd 

5 (**) — 1015 Villa Santina - Stazione CA cc — 18.254. cn L72920 a. +. Villa Santina 6 — 10,30 — 19000 uni 
21,15. Tolmezzo 6.29 — 10.59 — 19.3 » N 

Carnia Staz. a. 6.55 — 1125 — 

TRAMVIA UDINE. DAN 

— 14.55 — 17.50. Pda 
Arrivi.a S. Daniela; vre 10, dé - 

— 19.20, 
Partenze da S. Daniele : 7.05 a - 

14,35 — 18,15. ; 
— 10. 10 — 11, 30 -- 12.25 — 18.25 — Arrivi a Udine (P. &). era_î 

T.D e 21. 15 sono sospesi la domenies. 

Tramvia Udine mo Tricesimo 

(Piazzale Osoppo) 
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